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Uniunea Democrată Tătară , “REVISTA DOBROGEANĂ” ,   Nr. 11, Mai 2021 

De ce spunem 

aşa?  

Pentru că Qıdırlez

(Hıdırlez) are 

rădăcina HDR           

 care (أخضر)

înseamnă verde, 

natura redevine 

verde şi planeta 

reînvie. 

După cum bine 

ştiţi am sărbătorit 

în 21 martie 

intrarea în noul an 

tătar, Nevruzul,  

astfel că sărbătoarea Qıdırlez simbolizează intrarea 

într-un nou anotimp, vara. (Anul, la unele triburi de 

tătari era împărţit în iarnă şi vară, doar că delimitarea 

nu era 5/6 mai ci 21/22 aprilie, iar diferenţa este data 

de trecerea de la calendarul Iulian la calendarul 

modern care 

nici el nu este 

foarte exact). 

Ce spun 

legendele? 

 „Această 

sărbătoare 

preislamică* îşi 

are originile în 

cultul dualităţii 

şi celebrării 

reîntoarcerii la 

viaţă. După 

legendă, cei doi 

fraţi gemeni 

Hızır şi Iliaz, au fost alungaţi din Cer de către 

Creator şi au primit dreptul de a se întâlni, o singură 

dată pe an (în ziua de Qıdırlez- Hıdırlez), unul 

devenind stăpânul 

Pământului şi celălalt al 

Cerului. Aceştia au fost 

consideraţi patronii 

astronomici ai vieţii 

umane. Cei doi profeţi 

Hîdîr şi Ilias se întîlnesc 

în fiecare an pe 6 mai, 

pe pămînt ca să 

vestească musulmanilor 

primăvara....‖ 

Ce spune islamul?  

În islam există doar 

două sărbători : 

Sărbătoarea Postului si 

Sărbătoarea cea mare a 

Pelerinajului. 

Interzice sau permite islamul această sărbătoare? 

Cât timp este o sărbătoare câmpenească, un 

eveniment pur social şi nu se încearcă îmbrăcarea în 

alte haine, de 

activitate 

religioasă nu 

este niciun 

impediment în a 

declara 

manifestarea ca 

permisă. 

Dacă focul peste 

care sar oamenii 

nu este 

considerat a 

avea puteri 

divine atunci nu 

se ridică niciun 

semn de întrebare. 

Qıdırlez kunîmîz kutlu bolsîn !!! 

În loc de introducere 
 

―Revista Dobrogeană‖ este o publicaţie privată, editată de U.D.T., liberă de orice 

constrângeri de natură politică sau ideologică, străină de partizanate sau comenzi impuse de 

interese de grup. 

Avȃnd în vedere dorinţa sinceră de cultivare şi promovare a valorilor  autentice în ţară şi 

în străinătate, revista are drept scop prezentarea culturii, civilizaţiei, tradiţiei, 

credinţei, istoriei, educaţiei, medicinei, artei, ştirilor, sportului, legislaţiei precum  şi altele 

în continuitatea şi diversitatea lor  din trecut, prin prezent spre viitor. 

 

Hîdîrlez / Qıdırlez  

Sărbătoarea naturii 

5/6 MAI  
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IL RAZZISMO E LA DISCRIMINAZIONE TRA DI NOI 
Consilier Juridic şi Mediator Autorizat 

Claudia Crina Balint 

Partiamo con il discorso pronunciato dinanzi al Parlamento 

Europeo il 17 giugno 2020, dal  Presidente della 

Commissione Europea Ursula von der Leyen : “Dobbiamo 

parlare di razzismo, ma dobbiamo anche agire. Cambiare 

direzione è sempre possibile se ve ne è la volontà. Sono 

felice di vivere in una società che condanna il razzismo, ma 

non dovremmo limitarci alla semplice condanna. Il motto 

della nostra Unione europea è "Uniti nella diversità" e il 

nostro compito è essere all'altezza di queste parole e dare ad 

esse un significato concreto.” 

Il razzismo danneggia la nostra società in tante forme 

diverse. Tante delle persone che vivono in Europa sono 

oggetto di discriminazioni che incidono sulla loro dignità 

umana, sulle loro opportunità di vita, sulla loro prosperità e 

sul loro benessere e, spesso, anche sulla loro sicurezza 

personale. La discriminazione e collegata con il mancato 

rispetto dei valori fondamentali dell'UE. Ognuno di noi, 

nell'UE, dovrebbe poter godere dei propri diritti e libertà 

fondamentali e partecipare alla società e comunità su base 

paritaria, indipendentemente dall'origine razziale o etnica, 

appartenenza religiosa. 

Uno Stato di diritto si distingue per la sua capacità di 

garantire ad ogni cittadino il rispetto dei diritti umani e la 

protezione. 

Il termine xenofobia rimanda ad una paura eccessiva nei 

confronti dello straniero, motivata spesso da pregiudizi che 

possono trasformarsi in comportamenti discriminatori. 

Invece, il termine tolleranza è storicamente associato alla 

libertà religiosa e alla libertà di pensiero e parola delle 

cosiddette “minoranze”. 

Ma come possiamo capire quando i media ci informano con 

notizie meno documentate ma che ci inducono in errore su 

atti di discriminazione deliberatamente ?! 

Un episodio molto controverso e spettacolare nei media è il 

recente incontro diplomatico ad Ankara, dove tra i 

partecipanti invitati c'era la signora Ursula von der Leyen. 

Sono state fatte dichiarazioni di discriminazione riguardo 

alla parità di diritti delle donne anche se in un protocollo 

diplomatico si tiene sempre conto delle funzioni dei 

partecipanti a pari livello, anzianità in carica e alla fine 

l‟età ... Credo che se si considerava la gentilezza e il rispetto 

del sesso femminile, eravamo certamente di fronte a una 

disuguaglianza tra donna e uomo, un diritto di egalità 

conquistato dopo una lotta con tante difficoltà. Inoltre, il 

buon sviluppo di tali azioni di protocollo richiede l'adozione 

tempestiva di un complesso di misure organizzative per fasi, 

le istituzioni in questione comunicando al riguardo. Quindi, 

certamente la campagna disinformata sui media non ha fatto 

altro che allontanarci dal risultato e dallo scopo dell'incontro, 

che ha un'impronta storica per il contesto attuale e 

nasconderci le soluzioni e gli accordi nella loro essenza, 

dandoci contenuti e dichiarazioni vuote di sostanza. 

E così, abbiamo aumentato la nostra capacità di diffondere e 

differenziare le informazioni riconoscendo se la 

discriminazione esiste o meno. 

Passiamo ad un altro episodio, recentemente anche questo, 

nel nostro terittorio, più preciso nella città di Medgidia, 

contro una statua innocente che rappresenta il grande artista 

Kazach, Kurmangazî Sagîrbai-ulî (Qurmanǵazy 

Săǵyrbaıuly) 1823–1896, offerto in dono dallo Stato 

Kazkhstan, evento messo in scena da nessun altro che da un 

assesore locale dell'ufficio del sindaco, sostenuto e 

incoraggiato da un'associazione con un rappresentante nel 

Parlamento Rumeno. Da quì possiamo comprendere la forma 

di discriminazione e incitamento all'odio, ad articoli e 

dichiarazioni dispregiativi intesi a emarginare, stigmatizzare 

e svalutare una comunità etnica tatara e musulmana a fini 

xenofobi e politici. 

Come agire contro la discriminazione, quando anche chi 

dovrebbe combatterla e promuovere la tolleranza, le usa 

come strumenti per scopi personali e politici? 

Un altro aspetto della discriminazione a cui si fa riferimento 

in questo episodio è il cosiddetto discorso di odio, 

"incitamento" o "incitamento all'odio" che appare nel 

contesto attuale e indica un tipo di parole, dichiarazioni e 

discorsi che hanno lo scopo di esprimere l‟odio e intolleranza 

di una persona o di un gruppo (razziale, etnico, religioso, 

ecc.). Il Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa 

definisce l'incitamento all'odio come “tutte le forme di 

espressione che diffondono, incitano, promuovono o 

giustificano l'odio razziale, la xenofobia, l'antisemitismo o 

altre forme di odio basate sull'intolleranza, anche espresse 

attraverso il nazionalismo aggressivo e l'etnocentrismo, 

discriminazione e ostilità verso minoranze, migranti e 

persone di origine straniera ”. 

Discriminazione, intolleranza e odio in rete sono solo 

alcune delle tendenze a cui assistiamo oggi, in confezioni 

con fiocco che minano in modo sottile e profondo la 

coesione delle nostre società e comunità. 

 Come promotore e difensore della diversità, propongo a tutti 

di affrontare soluzioni alternative per la convivenza da una 

prospettiva diversa attraverso il multiculturalismo, 

valorizzando la cultura diversa e la tolleranza a livello locale 

e nazionale, stimolando le opportunità di sviluppo e 

protezione dei valori culturali, facilitando il reinserimento e 

la libera espressione di queste sul territorio nazionale ed 

europeo, principalmente da parte delle istituzioni statali. 

E per arrivare in cima della discriminazione, vorrei citare le 

dichiarazioni dell'ultimo minuto sulle cosiddette persone 

vaccinate e le etichette per i non vaccinati attribuiendogli un 

“handicap”, sull'accesso ai locali, sulla partecipazione 

differenziata ai corsi universitari, sulle azioni denigratorie e 

discriminatorie con docenti e studenti, confezionate in uno 

scenario caotico destinato a violare la Costituzione e i diritti 

e le libertà fondamentali dell‟uomo. Questi discorsi, 

dichiarazioni hanno lo scopo di incitare all'odio, di creare 

disparità visibili tra i cittadini, condurre a gravi azioni 

discriminatorie e denigranti. I politichi dovrebbero essere 

educati di combatere la discriminazione e promuovere la 

tolleranza e la diversità, in maniera urgente. 

La diversità offre la gioia della scoperta, della conoscenza, 

l'avventura del viaggio, la bellezza multipla del mondo, il 

rischio del confronto e l'audacia dell'interrogatorio. E il 

momento di cominciare a considerare la diversità non come 

un elemento da tollerare, ma come un BENE COMUNE 

DELL' UMANITÀ che va tutelato, coltivato e valorizzato. 

Ringrazio al‟Universo per la sua diversità che mi arrichisce 

la vita ogni giorno, e mi donna la bellezza di un mondo 

colorato e fantastico! 
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Să începem cu discursul ținut în fața Parlamentului European la 

17 iunie 2020 de către  Președintele Comisiei Europene, Ursula 

von der Leyen “Trebuie să vorbim despre rasism, dar trebuie să 

acționăm. Schimbarea direcției este întotdeauna posibilă dacă 

există voință. Sunt fericita să trăiesc într-o societate care 

condamnă rasismul, dar nu ar trebui să ne limităm la simpla 

condamnare. Deviza Uniunii noastre Europene este “Unită în 

diversitate”, iar sarcina noastră este de a respecta aceste cuvinte 

și de a le da un sens concret.”  

Rasismul dăunează societății noastre sub multe forme diferite. 

Multe dintre persoanele care trăiesc în Europa sunt supuse 

discriminării ce le afectează demnitatea umană, oportunitățile de 

viață, prosperitatea și bunăstarea și, adesea, și securitatea lor 

personală. Discriminarea este strâns legată cu nerespectarea 

valorilor fundamentale ale UE. Fiecare dintre noi din UE ar 

trebui să se poată bucura de drepturile și libertățile lor 

fundamentale și să participe în societate și comunități în mod 

egal, indiferent de originea rasială sau etnică sau de apartenența 

religioasă. 

Un stat de drept se distinge prin capacitatea sa de a garanta 

respectarea drepturilor omului și protecția fiecărui cetățean. 

Termenul de xenofobie se referă la o teamă excesivă față de 

străini, adesea motivată de prejudecăți care se pot transforma în 

comportamente discriminatorii. În schimb, termenul de toleranță 

este asociat istoric cu libertatea religioasă și libertatea de gândire 

și de exprimare a așa-numitelor „minorități”. 

Dar cum putem înțelege când mass-media ne informeazî cu știri 

mai putin documentate dar care ne induc în eroare privind actele 

de discriminare în mod voit?! 

Un episod foarte controversat și spectacular în mass-media este 

întâlnirea diplomatică recentă de la Ankara, unde printre 

participantii invitati fiind si dna Ursula von der Leyen. S-au făcut 

afirmații de discriminare privind egalitatea drepturilor femeii în 

situația  în care într-un protocol diplomatic, se ține întotdeauna 

seama de funcțiile participantilor la nivel egal, vechimea în 

funcție și apoi varsta... Cred că dacă s-ar fi luat în vedere 

politețea și respectul față de sexul feminim, atunci cu siguranță 

ne aflam în fața unei inegalități între femeie și barbat, un drept 

privind egalitatea câștigat după o luptă cu multe dificultăți. Mai 

mult decât atât, buna desfășurare a astfel de acțiuni protocolare, 

necesită luarea din timp, a unui complex de măsuri 

organizatorice pe etape, instituțiile în cauză comunicând în acest 

sens. Deci, cu siguranță campania dezinformată în mass-media 

nu a făcut altceva decât să ne îndepărteze de la rezultatul și 

scopul întâlnirii, care are o amprentă istorică pentru contextul 

actual și să ascundă soluțiile și acordurile în esenta lor, oferindu-

ne conținuturi și declarații goale de substanță. 

Și așa, am mai adaugat un plus la capacitățile noastre de a 

disemina si diferenția informațiile recunoscând discriminarea 

dacă există sau nu. 

Să trecem la un alt episod, recent și acesta, pe meleagurile 

noastre, mai exact în municipiul Medgidia, împotriva unei 

nevinovate statui ce reprezintă marele artist Kazach, Kurmangazî 

Sagîrbai-ulî (Qurmanǵazy Săǵyrbaıuly) 1823–1896, oferit în dar 

de Statul Kazkhstan, eveniment pus în scenă de nimeni altcineva 

decât un consilier din primărie și sprijinit și încurajat de o 

asociație cu reprezentant în Parlamentul României. De aici 

putem înțelege forma discriminării și a discursului de ură, 

articolele și declarațiile peiorative destinate marginalizării, 

stigmatizării și devalorizării unei comunități etnice tătare și 

musulmane în scopuri xenofobe și politice. Cum să acționăm 

împotriva discriminărilor, când chiar cei care ar trebui să lupte 

împotriva lor și să promoveze toleranța, le folosesc ca 

instrumente pentru scopuri personale și politice?! 

Un aspect al discriminării la care se face referire în acest episod 

este așa-numitul discurs de ură, „incitare‖ sau „incitare la ură‖ 

care apare în contextul actual și indică un fel de cuvinte, 

declaratii și discursuri care au scopul exprimării urii și 

intoleranței față de o persoană sau grup (rasial, etnic, religios, 

strain etc). Comitetul de Miniștri al Consiliului Europei definește 

discursul de ură „toate formele de exprimare care răspândesc, 

incită, promovează sau justifică ura rasială, xenofobia, 

antisemitismul sau alte forme de ură bazate pe intoleranță, 

inclusiv exprimate prin naționalismul agresiv și etno- centrism, 

discriminare și ostilitate față de minorități, migranți și oameni de 

origine străină ‖. 

Discriminarea, intoleranța și ura pe net sunt doar câteva dintre 

tendințele la care asistăm astăzi, in pachete cu funda care 

subminează coeziunea societăților si comunitatilor noastre într-

un mod subtil și profund. 

Ca promotor si apărător al diversității, propun tuturor abordarea 

soluțiilor alternative de conviețuire dintr-o perspectivă diferită 

prin multiculuralism, valorificarea culturii diverse și a toleranței 

la nivel local și național, stimularea de oportunități pentru 

dezvoltarea și protecția valorilor etniilor culturale, facilitarea 

reintegrării și exprimării libere a acestora în teritoriul național și 

european, cu precîdere de către instituțiile statale. 

Și ca să urcăm pe culmile discriminărilor aș aminti declarațiile de 

ultima ora a politicienilor privind așa-zisele facilități pentru cei 

vaccinați și etichetările pentru nevaccinați atribuindu-le un 

„handicap―, cu privire la accesul în localuri, participarea 

diferențiata la cursuri universitare, acțiuni peiorative si 

discriminatorii cu profesori si elevi, învăluite într-un scenariu 

haotic menit să încalce atât Constitutia cât și drepturile și 

libertățile fundamentale ale omului. Aceste discursuri, declaratii 

sunt menite a incita la ura, a crea disparități vizibile între 

cetățeni, a da naștere la acțiuni discriminatorii grave și 

disprețuitoare. 

Discriminarea se bazează pe prejudecăți care sunt atribuite „în 

mod fals‖ unei anumite minorități și care pot avea legătură cu 

originea etnică și caracteristicile rasiale, religioase si lingvistice. 

Fenomenele de discriminare ca cele prezentate în acest articol, în 

ceea ce privește diferențele etnice, religioase, culturale etc. se 
realizeaza  î n principal prin atribuirea unui prejudiciu negativ 
unui grup identificabil (bazat pe o serie de „mesaje”), 
asuma nd î n continuare semnificat ia valorii negative, 
indiferent de gradul sa u de validitate. 
Un pas foarte important care trebuie să-l facem fiecare dintre noi, 

constă în recunoașterea diferențelor, reflecția asupra 

semnificației „comunitate etnica sau religioasa‖, afirmarea 

diversitatii culturale și toleranța. Cum? - Actionând și luptând 

împotriva acestor forme de discriminare prin aprecierea și 

valorificarea diversității noastre a tuturor ca un bun indispenabil 

pentru o societate în armonie și pace.  Politicienii ar trebui 

educați pentru a combate discriminarea și a promova toleranța și 

diversitatea, de urgență. 

Diversitatea oferă bucuria descoperirii, a cunoașterii, aventura 

călătoriei, frumusețea multiplă a  lumii, riscul confruntării și 

îndrăzneala interogatoriului. E momentul să începem să 

considerăm diversitatea nu ca un element de tolerat, ci ca un 

BUN COMUN AL UMANITĂȚII care trebuie protejat, cultivat 

și valorificat. 

Mulțumesc Universului pentru diversitatea sa, care îmi 

îmbogățește viața in fiecare zi și îmi oferă frumusețea unei lumi 

colorate și fantastice! 

C.jr. Claudia Crina Balint 

Mediator autorizat 

RASISMUL ȘI DISCRIMINAREA PRINTRE NOI 
Consilier Juridic şi Mediator Autorizat 

Claudia Crina Balint 
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Cureaua în lumea mongolă –tătară secolele al XIII-XIV 

Alexandru Matei : Prof. istorie şi instructor de tir cu arcul 

Curelele au reprezentat un element important în 

vestimentația popoarelor stepelor. Importanța lor a 

fost derivată din funcția sa principală, cea de a 

menține organele călăreților susținute în timpul 

plimbărilor lungi și de a încălzi persoana protejând 

împotriva frigului care se strecoară de jos. De la 

utilizarea sa ca stabilizator la călărie, centura s-a 

transformat într-o metaforă culturală. 

Tradiția de a considera cureaua ca un semn al 

statutului social provine din zona antică, iar mai 

târziu la huni acest obiect vestimentar determina 

locul unui războinic în societate. Mai târziu, această 

semnificație socială și politică a fost împrumutată de 

chinezi, unde reflecta strict ierarhia militară sau 

administrativă. Pentru societățile ecvestre, seturile 

de curele sunt o componentă semnificativă a 

etichetei tradiționale și a etichetării structurilor 

ierarhice publice. 

În societatea mongolă tradițională, cureaua și 

pălăria sunt simboluri ale libertății personale. 

„Legenda secretă‖ conține o poveste despre disputa 

dintre Chinggis și fratele său mai mic Khasar, care 

intenționa să preia puterea în noul înființat ulus. 

Khasar a fost condamnat pentru trădare și interogat. 

Hoelun, mama celor doi, îngrijorată pentru viața 

mezinului ei, l-a găsit pe fiul cel mic cu mânecile 

legate, fără pălărie și curea. Mama însăși a desfăcut 

mânecile halatului fiului ei, a legat ea însăși centura, 

i-a pus pălăria și astfel a împiedicat represaliile. 

Cureaua avea și funcție religioasa: ―(Temujin) a 

vorbit și a privit spre soare, și-a agățat centura de 

gât, și-a pus pălăria peste mână, și-a bătut pieptul 

cu pumnul și, de nouă ori, a îngenuncheat spre 

soare, a oferit o libiație și o rugăciune ”(„Legenda 

secretă‖). 

Obiceiul de a scoate curele și pălării era practicat 

și la înscăunările Khani-lor. Rashid ad-Din(1247-

1318), descriind evenimentele kurultaiului din 1249, 

unde s-a ajuns la un acord cu privire la aderarea lui 

Möngke Temür (?–1280), a remarcat: „Batu, așa 

cum se obișnuiește printre mongoli, s-a 

ridicat și toți prinții și noonii de acord, și-au 

scos curele și pălăriile și au îngenuncheat. 

Batu a luat ceașca și a stabilit numirea 

hanului ..., toți cei prezenți au jurat 

credință”. 
Toate centurile ceremoniale cunoscute din secolul 

al XIII-lea erau grupate în trei categorii. Prima 

categorie de centuri, care purtau imagini cu dragoni, 

corespunde conceptului de „putere‖. A doua, pe care 

erau reprezentați lei sau prădători simboliza forța. A 

treia categorie de curele care aveau lici(fructe 

originare din Sud-Estul Asiei) sau căprioare, 

simbolizau „longevitatea, nemurirea‖.  

Comunitatea ierarhică militară a cultivat 

principiul loialității personale față de han. Curelele 

sunt unul dintre instrumentele preferate și flexibile 

pentru asigurarea suzeranității, și cum aurul era 

simbolul elitei dinastie Yuan și a Hoardei de Aur, 

multe curele erau din aur. Centurile de aur era 

folosite cu mult înainte de formarea Imperiului 

Mongol. Acest lucru rezultă din ritul de înfrățire 

între Temujin și Jamukha (aproximativ 1180). Când 

cei doi au devenit anda (frați de sânge), „Temujin l

-a încins pe Jamukha cu o centură de aur, 

capturată de la Merkit Tokhtoa și l-a pus pe 

o iapă Tohtoav, poreclită Eskhel-Khameun 

(Vidra). Și Jamukha a încins pe Temujin cu o 

centură de aur obținută de la Merkit Dair-

Usun și a pus pe Temujin pe calul Dair-Usun 

Ebertu-Uigun (armăsar cu coarne). Apoi, pe 

versantul sudic al Khundakharhun, în 

Korkhonakh-chzhubur, sub un copac întins, 

au aranjat o sărbătoare cu ocazia înfrățirii. "  
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După fiecare Kurultai se împărțeau curele în 

functie de gradul de noblețe. Rashid ad-Din 

menționează 50 de centuri cu pietre prețioase și 300 

de centuri de aur distribuite după finalizarea 

Kurultaiului din Shangdu(Kaiping), cand a fost ales 

Kublai Khan (1260-1294). Această distribuire a trei 

sute de curele de aur a necesitat fabricarea a 

aproximativ 20.000 de produse forjate, turnate și 

ștampilate, care trebuiau lipite și atașate la o bază a 

centurii. Numai atelierele specializate puteau face 

față unei astfel de sarcini, cum ar fi atelierul cu 

meșteri germani capturați după marea invazie din 

1241-1242 din Kara Korum descris de Wiliam de 

Rubruck(1253-1255), unde lucrau 50 de meșteri.  

 Materialele curelelor sunt menționate 

de Giovanni da Pian del Carpine (1180- 1252) ca o 

„mătase înfășurată cu aur‖, iar mărimea de Odoric 

din Pordenone (1286–1331) ca „o centură de aur de 

o jumătate de lățime‖, în timp ce Marco Polo(1254-

1324) a descris curelele ca fiind „purpuriu lucrat cu 

viclenie cu fire de aur și argint, foarte bogate și 

foarte frumoase și de mare valoare.‖ 

Aspectul brâului pentru femei este menționat 

de Wiliam de Rubruck (1253-1255): „Toate femeile 

stau pe cai ca bărbații. Își leagă rochiile cu pânză 

de mătase de culoare albastră [albastru-deschis] în 

talie, legându-și sânii cu o altă fâșie și fixează o 

bucată albă sub ochi care atârnă până la nivelul 

sânilor(o protecție a feței împotriva prafului). Un 

brâu albastru este văzut înfășurat în jurul taliei 

membrilor masculini ai unei petreceri de 

vânătoare.‖ 

Nu au fost descoperite rămășițe arheologice 

ale unor astfel de brâuri din materiale textile, dar un 

tip de centură din piele care apare frecvent în picturi 

a fost regăsit și în descoperirile arheologice. O curea 

din prima jumătate a secolului al XIII-lea, care a fost 

descoperită recent, are inele metalice filetate pe 

cureaua principală, în plus față de plăci. Regele 

uighur Idiqut, Barchukh, în 1209, când a cerut 

supunere lui Chinggis Khan, face aluzie la inelele de 

pe centura Khanului, indicând că acest tip a fost 

purtat de elita mongolă. În faimoasa pictura din 

perioada Yuan ‖Vânătoarea lui Kublai Khan‖, 

Khanul pare să poarte o centură cu bijuterii.  

Centurile erau și funcționale, deoarece 

permiteau purtătorului să poarte orice număr de 

ustensile cu el atașându-le la brâu. Unele curele 

aveau atașate tolbele de arc și de săgeți(saadak) De 

centură erau lipite buclele cataramelor de care erau 

prinse ceașca de băut, cuțitul și o pungă. Ceașcă de 

băut era un articol obligatoriu, întrucât figurează în 

ritualuri importante de primire, plecare și la 

ceremonii de curte. Materialul și decorarea acestor 

instrumente erau o chestiune de bogăție și prestigiu. 
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Turneul International de Kurash  
pentru  premiul Presedintelui Republicii Uzbekistan in memoria învăţatului Al Hakim At-Termiziy. 

Republica Uzbekistan, a găzduit în 

perioada 08-12 aprilie 2021, la TERMIZ, 

cel mai mare eveniment internațional de 

Kurash (după pauza de peste un an din 

cauza pandemiei) organizat de Federația 

Uzbekă de Kurash (Fondatorul Kurashului 

modern Komil Yusupov) sub patronajul 

International Kurash Association 

(Presedinte Haider Ferman) și al 

Ministerului Sportului din Uzbekistan. 
Federatia Romana de Kurash, in curs 

de infiintare, a avut marea onoare de a 

participa prin Uniunea Democrata Tatara la 

acest eveniment de 

mare anvergura in 

lumea sportului si 

in mod special al 

kuresului. Echipa 

Romaniei, 

reprezentata de 

domnul Presedinte 

Naim Belgin, a 

obtinut medalia de 

BRONZ prin 

prestatia sportivei 

Patricia Maria la 

categoria 57 kg 

antrenată de domnul Fleisz Aurelian și 

domnul Goncearenco Alexandru, precum si de  

preparatorul fizic dnul Falaus Emil! 

Delegația echipei Romaniei a fost 

compusa din: Naim Belgin președintele 

Federației Române de Kurash, sportivul 

Tănase George Alexandru, multiplu medaliat 

la competiții internaționale de kureş, sportiva 

Patricia Maria; staff tehnic : Sinan İsmail, 

Muammer Resul și Aziza İsmail. 

Acest eveniment international, a fost un 

mare prilej pentru noi ca, in cadrul intalnirii 

cu  Vice prim-ministrul Uzbekistanului și 

Ministrul Sportului, Mr. Aziz 

Abdukhakimov, să promovăm activitatea 

noastra și am fost deosebit de încântați să putem 

prezenta cartile de 

Kurash editate de noi, 

precum si Revista 

Dobrogeana si 

evenimentele 

organizate in spiritul 

cunoasterii reciproce 

si interactionarii cu 

alte tari. De asemenea 

am fost onoraţi să 

primim din partea 

domniei sale pentru 

reprezentantul 

Ministerului 

Tineretului şi 

Sportului din 

Romania, domnul 

Ministru Eduard 

Carol Novak, un 

cadou protocolar 

cultural uzbek, 

menit să apropie 

cele două instituţii 

în dezvoltarea şi 

promovarea 

minunatului sport 

kureş. 

S-a  exprimat aprecierea pozitivă si deosebită pentru 

munca depusă, pentru interesul și 

angajamentul care au însoțit misiunea 

noastră de promovare a kuresului si am 

discutat cu președintele IKA Haidar 

Ferman, cu Președintele EKC Merabi 

Iliadis și cu fondatorul kurashului modern 

Komil Yusupov despre dezvoltarea acestui 

sport în lume și despre relațiile cu cele 120 

de federații naționale. 

In perioada desfasurarii evenimentului, 

sportul traditional, Kures, a devenit astfel un 

instrument de comunicare, proximitate și 

înțelegere între oameni, dincolo de 

apartenenta lor geografică, religioasa, 

culturala dar și 

dincolo de 

inserarea lor într-un 

mediu „protejat” 

interetnic cultural, 

luand forma unui 

obiectiv, a unui 

factor cheie alaturi 

de cultura, pentru 

promovarea 

dialogului 

intercultural, 

multietnic, un mod 

concret si eficient 

de a reuni 

programe si proiecte de dezvoltare, conservare, 

cunoastere si promovare a valorilor noastre 

culturale si sportive. 

Evenimentul se dorește a fi o întâlnire 

repetabilă între activitatile interculturale, 

sportive și istorice ale Uniunii Democrate 

Tătare şi Federaţiei Române de Kureş, care 

îi face pe oameni să reflecteze asupra 

prezentului și viitorului, cu conștientizarea 

exactă a poveștii noastre comune in lume 

foarte vechi, să lucreze si sa dezvolte la 

integrarea si potentialul, performanta 

proceselor culturale si sportive inițiate de 

UDT. 
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   Ramadanul este o lună de purificare 

spirituală pentru musulmani, care urmărește 

creșterea actelor de credință, a faptelor bune 

și a actelor caritabile. UNIUNEA 

DEMOCRATĂ TĂTARĂ, cu sprijinul 

sponsorului nostru “ Foișor Market” printr-o 

acțiune amplă a oferit pachete tuturor 

copiilor din centrele de plasament din 

județul Constanța, o oportunitate de a 

beneficia de imensele binecuvântări ale 

Ramadanului și de a sărbători Bairamul. 

Acţionând conform principiului “Fii 

milostiv față de omenire, pentru ca creatorul 

să fie milostiv față de tine.” am considerat 

că generozitatea înainte de sfârșitul 

Ramadanului contribuie la  bucuria şi 

împlinirea sufletească. 

Ieri am oferit 500 pachete dulciuri iar azi 

vom oferi cadouri vestimentare! 

Mulţumim doamnei director al Direcţiei 

Generale de Asistenţă Socială şi Protecţia 

Copilului al judeţului Constanţa pentru 

oportunitatea de a bucura sufletele noastre şi 

ale copiilor! Mulţumim deasemenea 

personalului din centre! 

Mulţumim sponsorilor! 

Bairam fericit tuturor! 

Luna Ramadan : 13 aprilie 2021 –12 mai 

2021 

Ramadan Bairam: 13 mai 2021-15 mai 

2021 

Ce sărbătoresc musulmanii? 

Nu, nu este şeker bayramî (sărbătoarea de 

dulce)  

Este una din cele două sărbători ale 

islamului, la sfârșitul căreia musulmanul 

care s-a abținut de la vorba urâtă și fapta 

urâtă nu doar de la băutură și mâncare își 

leapădă toate "năravurile" transformându-se 

într-un om mai bun. Noi sărbătorim această 

"naștere" nu dulciurile pe care le mâncăm. 

Bairamul atinge şi inima copiilor din centrele de plasament 
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77 de ani de la deportarea tătarilor crimeeni şi 

7 ani de la anexarea ilegală a Crimeii 

18 mai 1944 Deportarea tătarilor (surghiun) 

Stalin le-a promis tătarilor că dacă se vor înrola în 

armata sa şi vor lupta împotriva imperiului hitlerist 

vor deveni cetăţeni cu drepturi depline. Culmea 

cinismului? În timp ce zeci de mii de tătari luptau 

pentru  Rusia cei rămaşi acasă (femei, copii, bătrâni) 

erau urcaţi în trenuri pentru animale şi trimişi în 

lagărele din Uzbekistan. Întorşi acasă, tătarii nu şi-au 

recăpătat casele nici până în ziua de azi. 

După cum puteţi vedea, actuala crimă împotriva 

poporului tătar din Crimeea (februarie 2014) este o 

continuare directă a crimei de la 1944, care a intrat 

în istoria lumii sub numele de "deportare"; tocmai 

aceasta este definiţia folosită şi astăzi de către toţi 

oamenii de ştiinţă, politicienii şi jurnaliştii.  Iar şi 

aceasta definiţie, teribilă în sine, este de fapt un 

eufemism politic, care dă o imagine greşită, 

diminuată, a realităţii. Faptele arată că doar în primii 

4 ani de exil, din cauza condiţiilor grave de trai, au 

murit 46,2% dintre tătarii din Crimeea. Iar aceasta 

este nu numai o deportare, o epurare etnică, ci este 

un adevărat genocid. Datorită înlocuirii definiţiilor, 

genocidul tătarilor din Crimeea, foametea, la vremea 

respectivă, a lipsit din memoria istorică a omenirii 

şi, trebuie să recunoaştem, este încă o victorie 

neagră a propagandei sovieto-bolşevice. 

Să nu credeţi că deportarea a rămas doar în trecut şi 

că tătarii din România nu sunt alături de fraţii lor, 

tătarii din Crimeea. Toate organizaţiile din România 

printre care şi Uniunea Democrată Tătară au 

organizat proteste în faţa Consulatului şi Ambasadei 

Ruse cu excepţia anului 2020 datorită restricţiilor 

pandemiei de Covid19. O singură organizaţie nu a 

organizat niciodată niciun protest în faţa „mamei‖ 

Rusia dar asta doar datorită faptului că a fost 

confiscată de un trădător care nu avea jena să 

ascundă acest lucru 

Genocidul tătarilor Crimeeni 
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Ajutorul de stat obținut de Sterk Plast, unul 

dintre cei mai importanți producători de mase 

plastice din România, face parte dintr-un proiect 

de investiții de 5 milioane de euro. 

Proiectul vizează extinderea capacității de 

producție a fabricii Sterk Plast din Medgidia, cu o 

valoare totală de 5 milioane euro, în timp ce ajutorul 

de stat, obținut prin Schema de Ajutor de Stat 

reglementată de HG 807/2014, va oferi un sprijin 

nerambursabil de 50% din proiectul de investiții. 

„Extinderea capacității de producție ne va ajuta să 

ne intensificăm prezența la export, pentru următorii 

ani vizând 40% din vânzările noastre să se regăsească 

pe piețele din Bulgaria, Germania, Marea Britanie, 

Grecia, Ungaria, Polonia, Republica Moldova, 

Ucraina sau Rusia. Investițiile totale din România ale 

Sterkplast se ridică până în prezent la peste 20 

milioane euro și vor continua și în anii următori‖, a 

precizat Suleyman Islambay, administrator Sterk 

Plast. 

Sterk Plast, companie specializată în producția de 

mase plastice, a demarat în anul 2015 un amplu 

proiect investițional într-o nouă fabrică situată în 

Medgidia, județul Constanța, cu o suprafață de peste 

42.000 mp. În anul 2018, aceasta a devenit 

funcțională. Compania are peste 450 de angajați și un 

rulaj de circa 27 milioane euro în 2020. 

Compania de consultanță REI Finance Advisors a 

intermediat obținerea ajutorului de stat. 

„Tot mai multe companii au demarat în ultimul an 

investiții în dezvoltare, apelând la o soluție finanțare 

de până la 50% prin intermediul Schemei de Ajutor de 

stat reglementată de HG 807/2014, pentru proiecte a 

căror valoare minimă de investiții se ridică la 1 milion 

de euro‖, a declarat Dan Bold, Business Development 

Manager în cadrul REI Finance Advisors. 

https://www.forbes.ro/sterk-plast-obtinut-un-ajutor

-de-stat-de-25-mil-euro-rei-finance-advisors-

consultant-212439 

Sterk Plast a obținut un ajutor de stat de 2,5 mil. euro.  

REI Finance Advisors, consultant 
Andreea Guțu, Contributor 

Servicii Financiare & Imobiliare & Auto 

AFACERI | 26/04/2021 @ 12:59 PM | 
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Univers de miracol, metafore ale existenţei omului 

de rând, mărturii ale vieţii şi ale muncii, ale dorinţelor, 

aspiraţiilor şi năzuinţelor comunităţii tătare, cimiliturile/ 

ghicitorile ca specie a folclorului, a culturii şi literaturii 

orale, nescrise, reprezintă cea mai solidă piatră de 

temelie a spiritualităţii tătare. 

Cimiliturile tezaurizează o cunoaştere şi o morală, 

legitimează critic şi valoric etnia tătară, particularizează 

sufletul neamului tătar. 

Flori alese ale gândului, produs al sensibilităţii, al 

emoţiei şi intuiţiei, al inteligenţei şi, în genere, al 

înţelepciunii populare a tătarilor, cimiliturile noastre – ca 

ale altor etnii şi popoare – dincolo de deosebiri, 

diferenţe, distincţii de istorie şi cultură, de mod de viaţă 

sau poate tocmai din acest motiv, sunt marca identităţii 

şi bogăţiei spirituale a tătarilor. 

Cimiliturile/ghicitorile s-au constituit în timp şi 

timpuri neştiute, în „illo temporae‖, în locuri 

necunoscute, de oameni necunoscuţi, neştiuţi, anonimi. 

Dar, pentru că au tezaurizat o experienţă de viaţă 

comună, au fost apreciate de toţi, s-au transmis oral, din 

om în om, au trecut din generaţie în generaţie, au ajuns 

un bun comun nu numai al nostru, al comunităţii ci şi un 

bun al umanităţii. 

De altfel, subiectul cimiliturilor/ghicitorilor este 

omul; omul în relaţia lui cu celălalt om, în relaţia lui cu 

natura şi cu divinitatea, Ele, cimiliturile/ghicitorile 

tătarilor sunt poarta de intrare nu doar în creaţia lor 

literară, ci şi în profilul psihologic-social, în filosofia de 

viaţă, în logica şi credinţa vieţii tătarilor, în morala lor. 

Sintetizatoare ale culturii lor existenţiale, 

cimiliturile/ ghicitorile tătarilor au stabilit o legătură 

directă şi de trăire, în cadrul, uneori restrâns, al 

experienţei sensibile, exprimând prioritar, în opinia 

noastră, inteligenţa practică şi nu inteligenţa teoretică. 

Astfel că ele, cimiliturile/ghicitorile s-au constituit în 

resorturi ale vieţii practice, dar şi ale dialogului 

interuman, ca temeiuri ale bunei înţelegeri, ale 

convieţuirii cu românii ce i-au acceptat şi găzduit, aici, 

de secole. 

Ecouri ale timpului trecut cu reverberaţii moral-

spirituale pentru timpurile noastre, cimiliturile/

ghicitorile tătarilor din România descoperă, pun în 

lumină, transmit o experienţă de viaţă individualizatoare, 

particularizatoare, fac, cu mijloace literare, prin cuvânt 

şi verb, instrucţia şi educaţia omului, îl pregătesc pentru 

viaţă. O viaţă, de multe ori, aspră şi dură, cu neajunsuri, 

privaţiuni şi lipsuri, o viaţă în care, nu totdeauna 

întrezăreai lumina de la capătul tunelului. 

Cimiliturile/ghicitorile tătarilor caută armonia timp-

gândire, intelect-morală, dintre „a vorbi‖, „a asculta‖, „a 

gândi‖, „a fi‖, „a avea‖. Ele îndeamnă la frumuseţea 

echilibrului comportamental, la respectul părinţilor, al 

familiei, al credinţei islamice. 

Ghicitorile au ca scop, au drept ţintă să descopere, 

să decoperteze, să scoată la iveală tâlcuri, sensuri, 

semnificaţii ascunse. Desigur, ale comportamentului 

uman, predilecte sau nu, ale vieţii. Astfel că multe încep 

cu formule precum: „ce este acela/aceea?‖ – „nedĭr o/

bo?‖; „ghici, ghiceşte ghicitoarea‖ – „tap tapmaşanı‖; 

„am văzut un lucru/ceva straniu‖ – „bĭr acayp şiy 

kördĭm‖ etc. fie cu descrierea perifrastică a obiectului de 

ghicit, ceea ce antrenează raţiunea şi cultura 

dezlegătorului. 

Cuvântul tătar pentru cimilitură este fie „cumak‖, 

fie, mai modern „tapmaşa‖. „Cumak‖ are sensurile de: 

1. ghem, ghemotoc; 2. făcut sul sau ghem; 3. cimilitură/

ghicitoare. „Tapmaşa” înseamnă: 1. a găsi (prin căutare/

cercetare), a întâlni; a descoperi („keşfetmek‖); a pune în 

lumină ceva necunoscut; a ajunge (într-un punct dorit); a 

nimeri, a da peste; a trece (prin mână ceva ce nu se ştia); 

2. a naşte (în minte...); 3. a se închina; a adora, a iubi cu 

pasiune. 

Deci, cimilitura/ghicitoarea spune, explică, 

descoperă, află, înţelege ceva (intuitiv sau prin intuiţie/

raţionament); intuieşte, prevede, întrezăreşte. 

Cimilitura/ghicitoarea şi la tătari statuează, explică, 

descoperă, află, înţelege ceva (intuitiv sau prin deducţie/ 

raţionament); intuieşte, prevede, întrezăreşte. 

Clasic, cimilitura/ghicitoarea, fără a rosti numele, 

fără a numi, a denumi, a pomeni ceva sau pe cineva ne 

duce spre soluţie dacă înţelegem/interpretăm o calitate/

însuşire/ caracteristică a obiectului, fiinţei, stării sau 

evenimentului spuse într-o formă „cifrată‖, mascată. 

Cheile ghicirii răspunsurilor lor sunt deci indiciile ce 

vizează înţelesul, trăirea, subiectul/chestiunea, articolul 

(substanţa), culoarea, cuvântul, litera, rima şi alte 

componente ale ei. Într-un anumit sens, orice cimilitură 

este un rebus, un joc de cuvinte încrucişate. 

Parte indispensabilă a vieţii cotidiene a tătarilor, 

ghicitorile au fost, au rămas mijloc de recreere şi de 

distracţie, de hârjoană spirituală a celor mai mici sau 

bătrâni, mijloc de petrecere a timpului liber. Ele 

înveseleau atmosfera, ajutau la socializare, făceau parte 

din tradiţia şi cultura tătară. La reuniuni, petreceri, 

adunări („cıyın‖) din satele dobrogene, în zilele lungi de 

iarnă, tinerii tătari – fete şi băieţi – se întreceau în 

concursuri de cimilituri/ghicitori. Erau prezenţi aici şi 

maeştri ai cuvintelor („akıl ustaları‖), înţelepţi 

(„hikmetlĭler‖), creatori de folclor – improvizatori, poeţi 

populari („kedaylar‖) – care întregeau atmosfera de voie 

bună, de joc, muzică şi dans. Acele timpuri, din păcate, s

-au dus, au apus. 

Cimiliturile/ghicitorile, formal, un ghem/ghemotoc 

de fire încâlcite tezaurizează aspecte ale vieţii sociale. A 

le descâlci, a le „a le destrăma‖, „a le rostogoli‖ cere 

inteligenţă, perseverenţă, răbdare.  

Scrise în proză („nesĭr, tüz yazuw”), dar în marea 

lor majoritate în versuri („manzum‖), cimiliturile/

ghicitorile sunt pline de miez, de tâlc („özlĭ‖), sunt 

substanţiale („özeklĭ‖), au valenţe originale („özgĭn‖), 

măsură („ölşĭ‖), rimă („uyak‖), au în spate cunoaştere 

(„bĭlgĭ‖) şi inteligenţă, minte („zekã‖). Expresie a 

nostalgiei („asret‖) şi a dorului („özlem‖), cimiliturile/ 

CIMILITURILE TĂTARILOR 
Cimiliturile – tezaur de bogăţie spirituală 

Prof. Univ. Ibram Nuredin  
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ghicitorile Tătarilor din România au teme diverse, între 

ele şi motive (elemente) religioase. Uneori, atractivitatea 

lor este sporită prin aluzia indecentă, prin formele uşor 

licenţioase, fără ca acest lucru să fie un scop în sine. Mai 

mult, această aluzie îi conduce pe dezlegători pe piste 

false, şocându-i, derutându-i. Cele mai multe au însă 

simţul măsurii, al decenţei ce-l caracterizează pe creatorul 

anonim. 

Ca parte a vieţii cotidiene, ele dau convorbirilor 

noastre nota de întrebări-răspunsuri, de afirmaţii şi replici. 

De regulă, răspunsul la cimilituri/ghicitori se face printr-

un singur cuvânt, dar la unele, răspunsurile pot fi mai 

multe vorbe/noţiuni/ concepte. Unele au alură de joc, de 

şotie, de joc de cuvinte, de rebus. 

Cimiliturile/ghicitorile au ca măsură folosită măsura 

silabei („ecĭk‖), iar în structura ghicitorilor în versuri 

„manzum tapmaşalar‖, de regulă, se folosesc 5-7-8 sau 

11 măsuri. În marea lor majoritate, în cimilituri/ghicitori 

se folosesc jumătăţi de rimă („yarım uyak‖) şi cuvinte sau 

adaosuri, chiar aliteraţii. Adică, stilistic, se repetă acelaşi 

sunet sau un grup de sunete în cuvinte care se succed. 

Multe cimilituri/ghicitori se bazează pe cuvinte cu 

două înţelesuri şi/sau pe jocuri de cuvinte ce ne incită, ne 

atrag atenţia. Ca şi în literaturile altor etnii şi popoare, 

cimiliturile/ghicitorile tătarilor sunt, pot fi cimilituri/

ghicitori metaforice, metonimice, perifrastice, sinedoctice 

şi/sau combinaţii ale acestora. 

Cimiliturile/ghicitorile din acest nou volum de 

„Spiritualitate tătară‖ sunt auzite de autorul volumului 

din familie, din anii de şcoală şi studii aniversare, din 

mediul social al comunităţii tătare, din lecturi. 

Ele sunt selecţionate, triate şi reproduse cu limbajul 

original, „de primă mână‖, neprelucrate. Ele conţin şi 

cuvinte care nu se mai folosesc sau sunt rar utilizate, se 

află pe „calea uitării‖. 

Am găsit de cuviinţă să realizez – ca şi în celelalte 

volume despre spiritualitatea tătară – un glosar de cuvinte, 

un „sözlĭk‖, absolut necesar, util pentru decriptarea 

sensurilor, tâlcurilor acestui gen de creaţie orală, pentru 

nominalizarea lucrurilor, faptelor, evenimentelor 

prezentate, pentru reliefarea emoţiilor, trăirilor, gândurilor 

realizatorului lor, adică a omului simplu, din popor, a 

etnicului tătar. Şi, desigur, pentru reactivarea experienţei 

şi modului de viaţă al acestuia în el, în celălalt om care le 

recepţionează şi trăieşte bucuria estetică, şi nu numai, 

când lecturează aceste bijuterii, aceste diamante de 

gândire ale tătarului, trăitor în România. 

Ortografia cimiliturilor/ghicitorilor tătare are o 

oarecare dificultate. Personal, am urmărit „a le 

moderniza‖ şi a le apropia de scrierea adoptată şi 

acceptată, în zilele noastre, de lingvişti. Transcrierea 

sunetelor limbii tătare a avut în vedere caractere 

tipografice, cel mai des uzitate de tătarii din Dobrogea 

românească. Forma şi explicarea (traducerea) 

cimiliturilor/ghicitorilor îmi aparţin. 

Mulţumirile mele Tătarului din comunitatea noastră, 

om simplu, isteţ, cu umor şi înţelept, harnic şi demn, care 

a trecut şi trece prin viaţă cu optimism şi încredere, în 

Allah Atotputernicul, Cel cu 99 de nume sublime, 

preafrumoase, un Allah, cheie de boltă, icoană a vieţii şi a 

existenţei lui. 
 

Cimilituri/ghicitori 

– A – 
●    „Galben va veninul 

Preţios ca şi Coranul” (Aurul) 

●   „Dedesubt rogojină, deasupra rogojină 

Şi la mijloc seu” (Ariciul) 

●   „S-a urcat, s-a tot dus 

În ogradă s-a ascuns 

Când va veni, vei vedea 

Te vei prăpădi de râs” (Ariciul) 

●   „Un fluturaş mic-mititel, 

Cade jos, nu se sparge 

Meşterii nu pot să-l facă 

Argintarii nu pot să-l toarne” (Aluna) 

●   „Are aripi, n-are inimă 

Zboară, nu are drum (trasat)” (Avionul) 

●   „Păsărele mici 

În coliviuţe iernează 

Muncesc pentru ele 

Dar dăruiesc lumii” (Albina) 

● „Am un pom cu patru crengi 

Prima  înverzeşte 

A doua dă roade 

A treia se ofileşte 

A patra aduce frigul” (Anul şi cele patru anotimpuri:  

                                        primăvara, vara, toamna, iarna) 

●   „Pe munte o fiinţă indefinibilă 

În apă o vietate 

O piatră care varsă spume 

Mâncare coaptă în pământ” (Animal sălbatic/fiară,  

                                               Peştele, Săpunul, Pepenele) 

●   „Are statura cât o palmă 

Coada de unsprezece” (Acul şi aţa) 

●   „Are patru picioare, este bondoc 

În spate are o mie de proptele” (Ariciul) 

●   „Pe drum merge un hoge 

În spate are o mie de ace” (Ariciul) 

●   „Mama are douăsprezece fete 

Bunică de treizeci de fete 

Cu drum şi urme 

Neprecizate”  (Anul, lunile zilele) 

● „Are aripi, n-are inimă 

Zboară, n-are inimă” (Avion) 

● „Am un pom cu douăsprezece crengi 

Pe fiecare creangă treizeci de frunze 

Fiecare frunză are o pată albă şi una neagră” 

 (Anul, Lunile, Zilele, Ziua, Noaptea) 

● „Douăsprezece femei, 

Treizeci de fete, 

Cu drumul şi armele 

Nedesemnate, neprecizate” 

(Anul, Lunile, Zilele) 

● „Galben ca lămâia 

Se citeşte precum Coran-ul” (Aurul  
 



12 

Uniunea Democrată Tătară , “REVISTA DOBROGEANĂ” ,   Nr. 11, Mai 2021 

Deși am crezut că oamenii s-au mai potolit în 

ultimii ani vis a vis de miturile naționaliste legate de 

Dobrogea, văd că ele sunt încă promovate în 

nenumărate texte, în special din media. Formulări 

precum ”în 1878, Dobrogea a revenit la Patria-Mumă”, 

”Dobrogea redevine pământ românesc” sau ”Dobrogea, 

străvechi pământ românesc ”. Sau nesfârșite tristeți 

nostalgice după Cadrilaterul nostru pierdut....  

Acest articol este despre percepția Istoriei și despre 

folosirea Istoriei în propaganda naționalistă. Înainte de 

a continua să citiți vă rog să treceți prin acest text. Veți 

găsi o cronologie detaliată și bine documentată a istoriei 

Dobrogene de la Imperiul Roman la Imperiul Otoman: 

https://art-historia.blogspot.com/.../cronologia-istorica... 

După aceea reveniți. 

Pur și simplu am avut o șansă istorică să câștigăm 

la ruleta politicii un teritoriu pe care la acel moment 

nici nu 

visam, nici 

măcar nu îl 

doream. Am 

pierdut în 

locul 

Dobrogei trei 

județe din 

sudul 

Basarabiei: 

Cahul, Ismail 

și Cetatea 

Albă 

(Bolgrad), 

adică 

Bugeacul.  

Oricum, 

acele județe 

le re-

câștigasem în 

1856, în urma 

Războiului 

Crimeei, când 

o alianță 

condusă de 

Anglia, 

Franța și Imp. Otoman a învins Rusia. (Despre județele 

alea, chiar putem spune că reveniseră la Patria-Mumă, 

fiindcă făcuseră parte din Moldova Istorică înainte de 

1538).  

 

Cum a ajuns Dobrogea la România?  

După Războiul Ruso-Turc (cunoscut la noi ca 

Războiul de Neatârnare/Independență) din 1877-1878, 

finalizat prin Pacea de la San Stefano, rușii ne-au pus în 

fața unui fapt împlinit: vă luăm județele alea, dar - ca o 

compensație - vă dăm Dobrogea otomană. Inițial 

politicienii de la București, sperau ca la finele 

războiului să negocieze cu rușii pentru recupererarea 

întregii Basarabii, răpită de Imperiul Țarist în 1812 și 

din care România recuperase cele 3 județe din sud (și 

alea pierdute încă din veacul al XVI-lea). Dar nu numai 

că rușii nu ne-au dat înapoi Basarabia, dar ne-au luat și 

ce pierduse în 1856. Chestia a fost cu atât mai șocantă 

cu cât la începutul războiului rușii se juraseră că vor 

respecta integritatea teritorială a Regatului României. 

Te mai miri că printre români există față de ruși o 

antipatie istorică? Ea nu e de ieri-de azi și nici din 1945. 

Până la urmă am fost puși în fața faptului împlinit. În 

primă fază, toți politicienii români, ca unul, au protestat 

că nu vrem Dobrogea, vrem Cetatea Albă, Cahul și 

Ismail că alea sunt ale noastre.  

Când Rusia a spus că dorește județele Basarabiei, 

armata țaristă 

se afla încă 

pe teritoriul 

României 

după 

revenirea de 

pe fronturile 

din Bulgaria. 

România era 

practic 

ocupată de 

armata rusă. 

Ba chiar 

orașul 

Giurgiu era 

administrat în 

totalitate de 

ruși.  

Țarul 

Alexandru al 

II-lea a 

amenințat 

România ca 

va dezarma 

armata 

română dacă 

se opune. Carol îi replică că după ce au luptat vitejeste 

la Plevna si Vidin, românii mai curând vor muri decât 

să se lase dezarmați. Tensiune enormă!  

În iunie 1878, un nou congres, la Berlin pentru 

negocierea urmărilor după războiul ruso-turc. Din 

partea României au participat ICBratianu si 

Kogalniceanu. Dar, deși beligerantă, România nu a fost 

acceptată la negocieri, așa că cei doi ministrii au părăsit 

Berlinul.  

Dobrogea, o altă viziune asupra istoriei 
Radu Oltean 

https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fart-historia.blogspot.com%2F2021%2F05%2Fcronologia-istorica-dobrogei-din.html%3Ffbclid%3DIwAR3KZQRlvU95-AVRWxoVEaWdyJqofuXCuIIjXb9AbjXRL7tGonEnE3tbQBo&h=AT2ApF5HRJbkXt_uB-bMg7AOCJkzbyTm225o7jrdI-cu1Q56r_TNZax2kM72d
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Finalmente, prin articolul 46 al tratatului de la Berlin, 

România a primit compensația teritorială din partea 

Rusiei, pentru anexarea județelor din sudul Basarabiei: 

Delta Dunării, sangeacul Tulcei, cu districtele Chilia, 

Sulina, Mahmudia, Isaccea, Tulcea, Măcin, Babadag, 

Kustenge, Megidia, teritorii care erau „întrupate” 

României. Deci cam jumătate din sudul actualului județ 

Constanța urma să rămână Bulgariei, inclusiv 

Mangalia. Inițial, după Pacea de la San Stefano 

frontiera sudică a Dobrogei era o linie de la nordul 

Mangaliei (cam de prin dreptul stațiunii Saturn) la 

Cernavoda.  

La propunerea ministrului de externe francez, care 

a considerat că românii au fost tratați un pic cam prea 

aspru, România a mai primit totuși o fâșie la sudul 

Dobrogei, care pornea din nordul Silistrei până la sud 

de Mangalia. Deci, pentru Vama Veche, Mangalia și 

Adamclisi să îi mulțumiți lui William Waddington 

(englez născut în Franța - https://en.wikipedia.org/wiki/

William_Waddington). Rușii au agreat această 

completare propusă de ministrul francez. Dar românii 

chiar nu vroiau Dobrogea, un teritoriu complicat și atât 

de ne-românesc (vezi presa epocii sau articolele lui 

Eminescu ( http://www.mihai-eminescu.ro/anexarea-

dobrogei-de-mihai... ). Că ce facem cu atâția turci, 

tătari, bulgari, și alți slavi? Că românii dacă sunt 20%, 

20 și ceva din populația Dobrogei iar majoritatea sunt 

transhumanți, deci seminomazi.  

În ședința din Parlament de la 15 septembrie 1878 

unii parlamentari au zis că accepta ca administratia si 

armata să se retraga din Basarabia de sud, dar că nu 

acceptă Dobrogea. Totuși a fost acceptată... Din acel 

moment, pentru România, timp de mai bine de 30 de 

ani a început ”Problema Dobrogei”. Aveam un teritoriu 

nou de administrat majoritar ne-românesc și necreștin. 

Pentru început România i-a tratat pe locuitorii 

dobrogeni ca cetățeni de mâna a 3-a. Acestia plăteau 

impozite nu aveau drepturi civile, să aleagă, să fie 

aleși, să aibă proprietăți în afara Dobrogei sau să 

călătorească în Regat fără un permis special. De abia în 

1909 dobrogenii au căpătat drepturi asemenea cu restul 

cetățenilor români din Regat.  

În acea epocă a început, întâi mai încet, apoi după 

construirea Podului de la Cernavodă și a Portului 

Constanța, o uriașă campanie de propagandă care să 

introducă opiniei publice ideea că Dobrogea s-a alipit 

României într-un gest firesc, reparator. Un străvechi 

pământ românesc a revenit la Patria – Mumă și că prin 

primirea ei s-a reparat o nedreptate seculară. Dobrogea 

nu trebuia românizată doar etnic, ci și spiritual. Nu e 

nimic neobișnuit. Toate țările făceau așa cu teritoriile 

nou-cucerite. Doar că multe asemenea narațiuni mai 

persistă și azi. Ba chiar au apărut și altele noi, precum 

mitul crestinării ”românilor” pe care se sprijină 

Biserica Ortodoxă Română, a apostolului Andrei, un 

fals istoric grosolan, de care toți istoricii se țin departe. 

Istoriografia veche a pus umărul la creearea unei 

mitologii istorice care să lege Istoria Dobrogei de 

românism, eroii acestei acțiuni fiind Ovidiu, Traian și 

Mircea cel Bătrân (și mai nou Sf Andrei).  

Adevărul frust și strict istoric este că Dobrogea n-a 

fost niciodată ”pământ românesc” până la 1877 (dar a 

devenit). Adică în sensul trâmbițat de mitologia 

istorică, cu sensul de ”leagăn al civilizației și culturii 

românești”. Iar Cadrilaterul nici atât (nu a fost timp 

suficient pentru românizarea lui, cu tot efortul 

guvernelor de a îl coloniza cu aromâni aduși din nordul 

Greciei).  

Adică, nu numai că - cu excepția celor 20 de ani de 

administrație a voievodului valah Mircea cel Bătrân - 

Dobrogea, în mai bine de 2000 de ani, n-a stat 

niciodată sub vreo autoritate politică care să aibă o 

legătură cu Țările Române. Dar nici populația 

românească din Dobrogea n-a fost niciodată mare. 

Abia în sec 19, românii - majoritatea ciobani și 

familiile lor - ajungând cca 20%-23%, din populație. Și 

asta datorită teribilelor războaie ruso-turce care au 

pustiit Dobrogea între 1770-1806 și au depopulat-o. 

Războaie foarte puțin cunoascute de marele public, 

deoarece – nu-i așa – n-aveau loc în mitologia 

românească.  

Postarea aceasta este despre propagandă, istorie 

ideologizată, mitologie istorică construită artificial. Și 

despre discrepanța dintre mitologia patriotică și 

realitatea istorică. Dacă românii și-ar asuma măcar în 

sec XIX Istoria corectă sau măcar nepolitizată, ei ar 

aprecia mai mult spațiul acesta moștenit de la strămoși, 

indiferent care-s ăia.  
Pământurile noastre nu au fost un ”dat” ci rezultatul 

unor eforturi incredibile, politice, militare, de sacrificii, 

de șanse istorice, dar și de noroc chior. Am convingerea 

că nu propaganda spălătoare pe creier va construi o 

conștiință sincer-patriotică, fiindcă nimic nu poate fi 

construit solid pe minciună.  

Când vei afla că locurile pe care trăiești nu ți-au fost 

ție hărăzite dintru începuturi și că doar soarta și nu o 

”dreptate divină” este cea care a făcut ca acel loc să fie al 

tău, azi, altfel vei privi lucrurile. Poate mai respectuos. 

Cunoscând adevărata istorie vei respecta și istoria și 

moștenirea celor ce nu-s neapărat – în mintea ta – 

strămoșii tăi direcți (și care aceeași propagandă națională 

te-a învățat să îi consideri ”străini de neam”, eventual 

potențiali inamici).  

Citiți și partea a doua a postării:  

https://www.facebook.com/radu.oltean.16/

posts/10219904205701697 
În imagine, harta Principatelor Unite până la 1877. 

Articol preluat: https://www.facebook.com/

radu.oltean.16/posts/10219765332669958 

https://www.facebook.com/radu.oltean.16/posts/10219904205701697?__cft__%5b0%5d=AZUVDmhA6NcmoY6Ca24p1poMgwgP9EjWiGiNChpECV9Q_K1ysrDV3q8LccrmXbAI0xF_M8ZSr49Ad5tauAULMysiqayw9oNl4MztAQGkLvLmv7N3C_F80Px7JF-V8JhfeOQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/radu.oltean.16/posts/10219904205701697?__cft__%5b0%5d=AZUVDmhA6NcmoY6Ca24p1poMgwgP9EjWiGiNChpECV9Q_K1ysrDV3q8LccrmXbAI0xF_M8ZSr49Ad5tauAULMysiqayw9oNl4MztAQGkLvLmv7N3C_F80Px7JF-V8JhfeOQ&__tn__=-UK-R
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Să ne încânte îi e rândul, 

În spectacol să se dea, 

Pe scenă să-și facă actul, 

Să-și arate măreția. 

Cortina gri s-a ridicat. 

aplauze-n ropote, 

Decorul și el s-a schimbat, 

Iar muzica începe. 

Vântul, ploile-au tăcut. 

Acum păsările cântă. 

Un tril fin, ușor, plăcut, 

Primăvara o anunță.  

În scenă pășește lin, 

Soarele o însoțește,  

Un reflector suav și fin 

Cu razele-i pe ea, firește. 

Își ridică privirea 

Spre noi, cei ce-o așteptăm  

Și-adânc în privirea ei 

Un cer albastru sculptăm. 

Se mișcă ușor decorul, 

Câmpii pe fundal înverzesc, 

Soarele e dirijorul, 

Grădini și copaci înfloresc. 

Recitalul ea-l pornește  

Ca o mângâiere fină. 

Și viața o împlinește  

Cu-a ei notă divină. 

Și cu un tril ne atinge 

Tot ce înseamnă simțuri. 

Și e de ajuns, ne convinge, 

Nu mai stăm pe gânduri... 

Din profundul adormit, 

Doar cu-o privire luminoasă, 

Știm cu toții, ne-a trezit  

Alarma cea mai frumoasă...  

 
Colecția "Poezii pentru copii" 

Yasemin Agi 

Recital  

Kazahii s-au ținut de cuvânt 

Pe cheltuiala și efortul lor, în zi de mare 

sărbătoare la popoarele turcice și nu numai, 

Hîdîrellez, au instalat bustul poetului național român 

Mihai Eminescu în capitala Kazakhstanului 

Nursultan și au dat numele piațetei: România. 

Acolo, şovinii și xenofobii nu au putut împiedica 

actul cultural, acolo nimeni nu a protestat împotriva celor 

40.000 de români care trăiesc în Kazakhstan nici 

împotriva României, nici împotriva lui Eminescu, nici 

împotriva statuii lui Eminescu. 

Îmi pare extrem de rău că în Medgidia, "capitala" 

tătarilor din Dobrogea un consilier local a avut și are acest 

derapaj anti-turcic. Repet, iubesc naționalismul dar îi 

urăsc pe falșii patrioți care încearcă să manipuleze 

conștiința maselor. Asta înseamnă să fii patriot!? Să 

agresezi o statuie a unui compozitor pe motiv că nu este 

român?!  

Noi suntem băștinași pe aceste meleaguri, eram odată 

majoritari...dar chiar și atunci noi am permis și chiar am 

sprijinit pe cei care erau de altă religie...2 sau 3 şovini azi 

vor să împiedice un act cultural pe motiv de procedură, 

bazându-se pe faptul că nu mai suntem majoritari. Rușine 

să îți fie ție nu nouă care vrem să construim punți de 

legătură.  

Rușine să îi fie oricui care se opune acestui demers!  

Eminescu în capitala Kazakhstanului 
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UDT a împărțit pachete în mai multe localități din 

judeţul Constanţa cu ocazia lunii Ramadan (13 aprilie 

2021 –12 mai 2021). 

Mulțumim pentru înțelegere și sprijin sponsorilor şi 

donatorilor: 

Sultan Prodexim (Sinan și Feuzi İsmail), Foişor 

Com (Şenol Murat), Menabit Ozzy (Mangalia),  Diamed 

Majestic Clinic (Gönül și Dinçer Iusein), Asociația 

Turcilor "Osman Gazi" (prin Asan Samet), Free Time 

(Abdullah abi, Süleyman abi), Selectron Suruburi 

(Hakan Karabagli), Fundației Balcani, Ervin Mujdaba, 

Fiki Cherim, Marian Dimitriu, Memur Derviş (Secretar 

General), Ismail Bülent (Şef Comisia Tradiții), Yasemin 

AgiMurat, Ergün Caiali, Tansu Achif, Orhan Achif 

(Londra), Cherim Torgut (cenzor) , Asan Samet, 

FLORIN Cârâc (responsabil jocuri de strategie 

tătăreşti), Gihan Velisa, Redin Ismail, Sadet, Ersin, 

Tomris, Edvin Ramazan, Cherim Gevat, Edis Cutlacai, 

Maie Sali etc 

Motorul acestei acțiuni şi în acest an este 

binecunoscuta fabrică de dulciuri din Medgidia : 

Sultan!!!Mulţumim domnului Feuzi Ismail și domnului 

Sinan Ismail pentru inițiativă! 

Mulțumim din suflet tuturor celor care ne-au 

sprijinit să ajutăm la rândul nostru!  

Și...dacă am uitat vreun sprijin ne cerem scuze! 

*** 

În data de 21.05.2021 Uniunea Democrată Tătară a 

primit mulțumiri de la Școala Gimnazială nr 11. 

Noi mulțumim sponsorilor care ne sprijină în 

realizarea proiectelor noastre! 

Mulțumim coordonatorului acestui proiect : İsmail 

Bülent, șeful comisiei de tradiții!  

Mulțumiri speciale fabricii de dulciuri Sultan, care 

nu îngrașă ci dau energie că sprijină comunitatea și 

proiectele ei prin noi! 

#Mesajul doamnei director : <<La ceas aniversar, 

Școala noastră împlinește 94 de ani de la înființare și 

aproape de un secol este transmisă genaraților de elevi 

dragostea , respectul și prețuirea pentru învățătură, 

cultură și adevăr. 

"Un bun profesor este asemeni unei lumânări.  

Au fost 94 de ani cu zile însorite și cu zile mai triste 

insă dorim să reușim performanțe mai frumoase în anii 

care vor urma! Mulțumim Uniunii Democrate Tătare 

pentru sponsorizarea realizată in această zi deosebită 

pentru elevii școlii noastre! Vă dorim multă sănătate, 

bucurie și realizări nemărginite!>> 

Acte de caritate ale UDT  
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UNIONE DEMOCRATA TATARA, ritiene imperiettamente 

necessario il presente comunicato stampa per far sapere che la 

comunità turcica-tatara che rappresentiamo nella nostra 

missione, è offesa e disgustata dall‟articolo pubblicato sul 

quotidiano Romania Libera del 26.03.2021  dal titolo 

“Dezvăluiri: Umbrele Rusiei la Medgidia - o statuie pentru 

neliniștea comunității musulmane”( Rivelazioni: Le ombre 

della Russia a Medgidia- una statua per i disordini della 

comunità musulmana). 

Il titolo esprime già discriminazione religiosa ed etnica, 

emarginazione, stigmatizzazione e valori culturali e spirituali 

sfavorevoli della "comunità musulmana" che sarebbe "inquieta" 

e contro un gesto culturale di amicizia, la statua del grande 

artista Kazach, Kurmangazî Sagîrbai-ulî (Qurmanǵazy 

Săǵyrbaıuly) 1823–1896, offerto in dono dallo Stato 

Kazkhstan. 

Vorremmo sottolineare che la comunità turco-tartara sta ora 

praticando diverse religioni tra di loro musulmano e cristiano, e 

l'armonia della convivenza tra di loro nel comune Medgidia 

esiste nel corso della nostra storia senza alcun tipo di 

discriminazione e stigmatizzazione religiosa, etnica, razziale, 

sessuale, ecc. 

Pur avendo notificato al quotidiano l'esercizio del nostro diritto 

di replica, questi hanno rifiutato, cosa che ci si aspetta da una 

redazione che incoraggia e promuove articoli dispregiativi e 

discriminatori scritti di un giornalista condannato in via 

definitiva per diffamazione, denigrazione, appropriazione 

indebita, reputazione. 

Precisiamo che l'articolo a cui ci riferiamo è scritto al 

"comando" dell'UDTTMR, associazione il cui rappresentante in 

Parlamento è un deputato eletto con la candidatura per il 

Parlamento proposta da una Associazione che non ha ancora 

definito i propri organi amministrativi essendo ancora nella 

fase di riorganizzazione della propria struttura, praticamente 

non-funzionale. 

Le loro dichiarazioni hanno lo scopo di creare discordia e caos 

tra le comunità etniche turco-tartara e rumena in Dobrogea, 

specialmente a Medgidia, sebbene riteniamo che il ruolo di un 

deputato della minoranza etnica sia completamente diverso, 

quello di promuovere gli interessi culturali e sviluppo 

educativo e problemi sociali della comunità etnica e non la sua 

denigrazione e dei suoi valori culturi e spirituali. 

La miseria politica che espone e sostiene, non conoscendo gli 

accordi bilaterali dello stato rumeno nel promuovere e coltivare 

relazioni culturali amichevoli con altri stati, nello spirito di 

sviluppo democratico e culturale delle istituzioni europee, non 

fa altro che un deputato di essere praticamente contro lo stato 

rumeno e le azioni culturali che coltivano, sostenendo che un 

statua dell‟artista importante posizionato  a Medgidia davanti al 

Comune e contro le azioni della Romania nel NATO. 

Non siamo sorpresi perché la comunità turco-tartara non si 

fidava di questa candidatura, che è riuscita con soli 500 voti su 

50.000 membri della comunità ufficialmente dichiarati, di 

diventare  deputato a causa delle carenze della legge sulle 

minoranze e dei loro diritti civili e politici in Romania. 

In questo modo trasmettiamo nel rispetto dei valori umani, 

culturali e spirituali della nostra comunità etnica e di quella 

rumena il diritto di replica del Presidente dell'UDT, Naim 

Belgin: 

 “Non ho alcun legame politico o di altro tipo con la Russia, 

come mi hanno accusato. Credo che il dialogo interculturale 

sia la chiave attraverso la quale possiamo aprire l'orizzonte 

della conoscenza, promuovere l'apertura ad altre culture 

diverse o vicine alla nostra e attraverso la quale possiamo 

realizzare il principio di collaborazione, cooperazione e 

l'importanza di stare insieme in un mondo diverso . Promuovo 

attraverso la mia attività e il mio ruolo di rappresentante 

dell'UDT la cultura della tolleranza e dell'accettazione degli 

altri intorno a noi, diversi da noi nel pensiero, nella lingua o 

nella cultura, considerando che sono i nostri partner in questo 

mondo indipendentemente dalla posizione geografica, 

dall'origine, appartenenza religiosa e culturale, storica e 

artistica. L'opera d'arte a cui si fa riferimento in questo 

articolo, la statua del grande artista kazako, Kurmangazî 

Sagîrbai-ulî (Qurmanǵazy Săǵyrbaıuly) 1823–1896, donata 

dallo stato del Kazakistan, è un simbolo di scambio 

interculturale, di promozione della tolleranza tra le comunità, 

di sviluppare la solidarietà attraverso il dialogo culturale-

artistico e conoscersi reciprocamente il patrimonio culturale 

attraverso le arti, la storia e la cultura. Quindi, anche se non 

ho nulla a che fare con questa decisione che è integrata negli 

accordi bilaterali tra i due Stati a livello culturale, sosterrò  

qualsiasi attività volta a sviluppare la nostra comunità 

attraverso l'arte e la cultura e ad aprire nuovi orizzonti 

culturali. In qualità di testimone e rappresentante della nostra 

comunità, sono rimasto allibito per i fatti avvenuti il 

25.03.2021, proprio davanti al Comune di Medgidia contro 

un'opera d'arte attraverso una protesta illegale durante “lo 

stato di allerta" organizzata e guidata da un assessore locale 

Sorin Radu, così come il comunicato pubblico inviato 

dall'Associazione UDTTMR, che dovrebbe promuovere, 

sostenere e favorire le attività culturali, soprattutto perché 

sono orgogliosi e hanno un rappresentante nel Parlamento 

rumeno. La dichiarazione pubblica dell'UDTTMR sui social 

network non fa altro che denigrare l'approccio ufficiale dello 

scambio culturale bilaterale, l'immagine del gruppo etnico 

tartaro sul rispetto per la cultura, la storia, l'arte, lo scambio 

interculturale, il dialogo tra culture e la svalutazione del 

nostro patrimonio culturale. Credo che la diversità culturale e 

i beni culturali siano componenti chiave di una società 

consolidata, contribuendo alla costruzione della coesione 

sociale ed economica, all'integrazione e allo sviluppo dei 

giovani e della comunità educativa e culturale. Inoltre, non 

sono d'accordo e non accetto alcuna forma di teppismo e 

vandalismo,antagonisto  soprattutto nei confronti di un'opera 

d'arte, che diventa oggetto di odio e giochi politici e ritengo 

molto grave che queste azioni siano avviate e organizzate da 

un consigliere comunale. all'interno del Municipio, istituzione 

statale a beneficio della collettività e promosse da un deputato, 

consapevole delle forme giuridiche per esprimere i suoi 

desideri. Non sono inoltre d'accordo che un'associazione senza 

scopo di lucro debba utilizzare la propria posizione per scopi 

politici e utilizzare un'opera d'arte o un'attività culturale per 

ambizioni e giochi politici.” 

Siamo fermamente convinti che anche il presidente della 

Romania non sia d'accordo con alcuna forma di denigrazione, 

discriminazione religiosa, etnica o di altro tipo e che sostenga i 

passi culturali che lo Stato rumeno intraprende a beneficio delle 

comunità. 

https://www.cronachedellacampania.it/2021/04/il-giornalismo-

e-la-politica-denigrante-in-romania/ 

POLITICA DENIGRANTE IN ROMANIA  

https://www.cronachedellacampania.it/2021/04/il-giornalismo-e-la-politica-denigrante-in-romania/
https://www.cronachedellacampania.it/2021/04/il-giornalismo-e-la-politica-denigrante-in-romania/
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Uniunea Democrată Tătară consideră imperios 

necesară această lămurire menită să facă cunoscut faptul că 

comunitatea turcico-tătara pe care noi o reprezentăm, în 

misiunea pe care o avem, este dezgustată şi jignită de 

articolul din ziarul România Liberă din data de 26.03.2021, 

intitulat „Dezvăluiri: Umbrele Rusiei la Medgidia - o 

statuie pentru neliniștea comunității musulmane‖, semnat 

Eugen Cişmaşu. 

Deja titlul exprimă discriminarea etnică şi religioasă, 

marginalizarea şi  discreditarea valorilor culturale şi 

spirituale ale „comunităţii musulmane‖ care ar fi 

„neliniştită‖ din cauza  şi împotriva unui gest cultural de 

prietenie, statuia marelui artist Kazah, Kurmangazî 

Sagîrbai-ulî (Fiul lui Sagîrbai) 1823–1896, oferită în dar de 

statul Kazkhstan. 

Dorim să precizăm că comunitatea turcico-tătară 

practică şi a practicat religii diverse în lume de-a lungul 

istoriei  printre care islam şi creştinism, astfel că nu este o 

surpriză că armonia convieţuirii dintre comunităţi şi în 

Medgidia există de-a lungul istoriei noastre fără niciun fel 

de discriminare de etnie, religie, rasă, limbă, cultură, sex, 

etc. 

Deşi am notificat ziarul respectiv în exercitarea 

dreptului nostru la replică, acesta a refuzat acest fapt, lucru 

aşteptat de altfel pentru o redacţie care încurajează şi 

publică articole denigratoare şi discriminatorii ale unui 

jurnalist condamnat de altfel pentru defăimare, ştirbirea, 

denigrarea şi afectarea imaginii şi reputaţiei în formă 

definitivă. 

Subliniem că articolul la care ne referim este scris la 

„comanda‖ UDTTMR, o asociație al cărei reprezentant în 

Parlament este un deputat ales cu candidatura propusă de o 

organizație care nu și-a definit încă organele administrative 

fiind încă în faza de reorganizare a propriei structuri, 

practic nefuncțională.  

Afirmațiile lor sunt menite să creeze discordie și haos 

între comunitățile etnice turco-tătare și românești din 

Dobrogea, în special în Medgidia, deși credem că rolul 

unui deputat al minorităţii etnice este complet diferit, acela 

de a promova interesele culturale și dezvoltarea 

educaţională, problemele sociale ale comunității etnice și 

nu denigrarea acesteia și valorile sale culturale și spirituale. 

Mizeria politică pe care o afişează și exprimă, 

nerecunoscând acordurile bilaterale ale statului român în 

promovarea și cultivarea relațiilor culturale de prietenie cu 

alte state, în spiritul dezvoltării democratice și culturale a 

instituțiilor europene, nu face altceva decât ca  un deputat 

să fie practic împotriva statului român și a acțiunilor 

culturale pe care le cultivă, susținând că o statuie 

importantă a artistului a fost plasată în Medgidia în fața 

municipalității și este împotriva acțiunilor României în 

NATO. 

Nu suntem surprinși pentru că comunitatea turco-tătară 

nu a avut încredere în această candidatură, care a reușit cu 

doar 500 de voturi din 50.000 de membri ai comunității 

declarați oficial, să devină deputat din cauza neajunsurilor 

legii minorităților și a drepturilor lor civile și politice în 

România. 

Transmitem astfel dreptul la replică al președintelui 

UDT, domnul Naim Belgin, respectând astfel valorile 

umane, culturale și spirituale ale comunităților noastre 

etnice și românești: 
“Nu am nicio legătura nici de natură politică şi nici de altă natură 

cu Rusia aşa cum s-a afirmat în mod acuzator la adresa mea. Consider 

că dialogul intercultural este cheia prin care putem deschide orizontul 

cunoaşterii, promova deschiderea faţă de celelalte culturi diferite sau 

apropiate de-ale noastre şi prin care putem conştientiza principiul 
conlucrării, cooperării şi importanţa de a fi împreună intr-o lume 

diversă. 

Promovez prin activitatea mea si rolul meu de reprezentant al UDT 

cultura toleranţei şi acceptarea celorlalţi, diferiţi de noi prin gândire, 
limbă sau cultură, considerând că  sunt partenerii noştri în această 

lume indiferent de aşezarea geografică, origine, apartenenţă religioasă 

şi culturală, istorică şi artistică. Opera de artă la care se face referire 

în acest articol, statuia marelui artist Kazah, Kurmangazî Sagîrbai

-ulî (fiul lui Sagîrbai) 1823–1896, oferită în dar de statul 

Kazkhstan, este un simbol al schimbului intercultural, al promovării 

toleranţei între comunităţi, al dezvoltării solidarităţii prin dialog 

cultural-artistic şi cunoaşterea patrimoniului cultural reciproc prin 
intermediul artelor, istoriei şi culturii. Astfel, chiar dacă nu am nicio 

legatură cu această hotărâre care este integrată în acordurile bilaterale 

dintre cele două state la nivel cultural, voi sprijini şi susţine orice 

activitate menită să dezvolte comunitatea noastră prin intermediul artei 
şi culturii şi să deschidă noi orizonturi culturale. 

Ca martor și reprezentant al comunității noastre, am rămas 

consternat de evenimentele petrecute în dată de 25.03.2021, chiar în 

față Primăriei Medgidia împotriva unei opere de artă printr-un  protest 
ilegal în timpul “stării de alertă” organizat și condus de către un 

consilier local Sorin Radu, precum și de comunicatul public transmis de 

Asociația UDTTMR, care  ar trebui să  promoveze, sprijine și să 
favorizeze activitățile culturale, cu atât mai mult cu cât se mândresc că 

au un reprezentant în Parlamentul României.  Declarația publică a 

UDTTMR de pe rețelele de socializare, nu face altceva decât să 

denigreze demersul oficial al schimbului bilateral cultural, imaginea 
etniei tătare privind respectul pentru cultură, istorie, artă, schimb 

intercultural, dialog între culturi și devalorizarea patrimoniului nostru 

cultural. 

Consider că diversitatea culturală şi bunurile culturale sunt 
componente cheie a unei societăţi consolidate, contribuind la  

construirea coeziunii sociale şi economice, a integrării şi dezvoltării 

tinerilor şi comunităţii educaţional şi cultural. 

De asemenea, nu agreez şi nu accept orice formă de 

huliganism şi vandalism cu atât mai mult împotriva unei 

opere de artă, aceasta devenind obiectul urii şi a jocurilor 

politice şi consider că este foarte grav că acţiunile acestea 

să fie iniţiate şi organizate de un consilier local din cadrul 

Primăriei, instituţie de stat în folosul comunităţii, care are 

la cunoştiinţă formele legale de exprimare a doleanţelor. 

De asemena, nu sunt de acord ca o asociaţie non-profit să 

se folosească de poziţia sa în scopuri politice şi să 

folosească o operă de artă sau activitate culturală pentru 

ambiţiile şi jocurile politice.” 

Suntem ferm convinşi că nici Preşedintele României nu 

este de acord şi nu agreează nicio formă de denigrare şi 

discriminare religioasă, etnică sau de altă natură și că 

susține demersurile culturale pe care le face statul român în 

beneficiul comunităților. 

Politica de denigrare la pseudojurnalişti 
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The International Organization of Turkic 

Culture, TURKSOY, is the UNESCO of the Turkic 

World and was established in 1993 upon signature of 

its founding agreement by the Ministers of Culture of 

Azerbaijan, Kazakhstan, Kyrgyzstan, Uzbekistan, 

Turkmenistan and 

Turkey. 

Later on, the 

Turkish Republic of 

Northern Cyprus and 

the autonomous 

republics of the Russian 

Federation; Tatarstan, 

Bashkortostan, Altai, 

Sakha, Tyva and 

Khakassia as well as the 

Autonomous Territorial 

Unit of Gagauzia (Moldova) joined TURKSOY as 

member states with an observer status. 

For more than 25 years now, TURKSOY has 

been working under the auspices of the Heads of 

States of its member countries with their approval 

and appreciation. 

Since its establishment, TURKSOY has been 

carrying out activities to strengthen the ties of 

brotherhood and solidarity among Turkic peoples, 

transmit the common Turkic culture to future 

generations and introduce it to the world. 

 

PERMANENT COUNCIL MEETINGS 

Activities carried out by TURKSOY are 

determined by the Permanent Council of the 

Ministers of Culture of Turkic speaking countries. 

Decisions met by the Permanent Council are 

enforced by the Secretariat General of TURKSOY. 

 

TRADITIONAL EVENTS 

Painters‟ Gatherings, Opera Days and Literature 

Congresses are carried out by TURKSOY to offer a 

common platform to scholars and artists of the 

Turkic World and make it possible for them to 

exchange their experiences. 

 

NEVRUZ CELEBRATIONS 

Thanks to TURKSOY, Nevruz which is a 

common tradition of Turkic peoples has been 

introduced to the whole world. Besides historical 

Nevruz celebrations in UNESCO Headquarters and 

the United Nations General Assembly Hall, 

TURKSOY has held colourful Nevruz Celebrations 

gathering thousands of spectators in Germany, 

Austria, Belgium, the United Kingdom and the 

Balkans. 

2010 – UNESCO Headquarters, Paris 

2011 – United Nations General Assembly Hall, 

New York 

2011 – Lincoln Theater, Washington DC 

2013 – Trinity College, Cambridge, England 

2014 – Eskişehir, 

Turkey 

2015 – UNESCO 

Headquarters, Paris 

2015 – Stadthalle 

Mülheim, Cologne, 

Germany 

2015 – Hofburg 

Imperial Palace, Vienna, 

Austria 

2016 -  United Nations 

General Assembly Hall, 

New York 

2016 – Warner Theater, Washington DC 

2017 - Kazakhstan, Kyrgyzstan, Turkey, 

Romania and Gagauzia (Moldova) 

2018 - Balkan Countries 

2019 – Brussels - Berlin 

 

ACADEMIC ACTIVITIES 

TURKSOY which carries out academic activities 

exploring the common history, language, literature, 

culture and art of Turkic peoples also declares 

commemorative years and organizes various events 

within this framework. Throughout the year, 

TURKSOY publishes many works written in various 

Turkic dialects and languages by illustrious 

personalities of the Turkic World to transmit their 

cultural heritage to future generations. 

2010 – Year of Prof. Dr. Zeki Velidi Togan, the 

Bashkort scholar, in commemoration of the 120th 

anniversary of his birthday 

2011 – Year of Abdullah Tukay, the Tatar poet, 

in commemoration of the 125th anniversary of his 

birthday 

2012 – Year of the Azerbaijani playwright 

Mirza Fatali Ahundzade, in commemoration of the 

200th anniversary of his birthday, and of the Khakas 

turcologist Nikolai Katanov in commemoration of 

the 150th anniversary of his birthday 

2013 – Year of Mukan Tulebayev, the Kazak 

composer, in commemoration of the 100th 

anniversary of his birthday 

2014 – Year of Magtumguly Pyragy, the 

Turkmen philosopher and poet, in commemoration of 

the 290th anniversary of his birthday, and of 

Toktogul Satylganov, in commemoration of the 

150th anniversary of his birthday 

TURKSOY  
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2015 – Year of Haldun Taner, the Turkish play-

wright, in commemoration of the 100th anniversary of 

his birthday and of Simion Kadyshev, the famous Kha-

kas author of legends, in commemoration of the 130th 

anniversary of his birthday 

2016 – Year of Yusuf Khass Hajib, the poet, schol-

ar and philosopher, in commemoration of the 1000th 

anniversary of his birthday 

2017 – Year of Molla Panah Vagif, the famous 

Azerbaijani author, in commemoration of the 300th 

anniversary of his birthday 

2018 - Year of Chingis Aitmatov in commemora-

tion of the 90th Anniversary of his birthday, Gara 

Garayev in commemoration of the 100th Anniversary 

of his birthday and of Magjan Jumabay  in commemo-

ration of the 125th Anniversary of his birthday 

2019 – Year of Aşık Veysel  in commemoration of 

the 120th Anniversary of his birthday and of Imadeddin 

Nesimi  in commemoration of the 650th Anniversary of 

his birthday 

2020 - Year of Abay Kunanbay  in commemora-

tion of the 175th Anniversary of his birthday 

 

CULTURAL CAPITALS OF THE TURKIC 

WORLD 
As an international organization committed to self-

improvement and innovation, TURKSOY declares one city 

of the Turkic World as its Cultural Capital every year. With-

in this framework, cities declared as cultural capital were 

Astana in 2012, Eskisehir in 2013, Kazan in 2014, Merv in  

2015, Sheki in 2016, Turkistan in  2017, Kastamonu in 

2018, Osh in 2019. Now, this prestigious title is born by 

Khiva, the ancient city of Uzbekistan for the year 2020. 

SPECIAL PROJECTS 

Uzeyir Hajibeyli‟s opera “Koroghlu” which was per-

formed in  6 countries, Mukan Tulebayev‟s opera “Birjan 

and Sara” which was the first opera of the Turkic World to 

be included in the repertoire of the State Opera and Ballet of 

Turkey, and Adnan Saygun‟s Yunus Emre Oratorio which 

was performed by 200 artists from 9 countries together with 

an American Choir, the Jonathan Griffith Singers,  in Tur-

key and the USA, are some of the special projects of TURK-

SOY carried out worldwide. 

Other special projects of TURKSOY are, its Youth 

Chamber Orchestra of TURKSOY which enchanted its audi-

ence in various cities of the World, its Youth Chamber 

Choir which won 3 gold medals in the European Choir 

Games and its Orchestra of Folk Instruments which was es-

tablished on the occasion of the 25th anniversary of the in-

dependence of Turkic republics. 

 

COOPERATION ACTIVITIES 

Besides its cooperation with UNESCO and ISESCO 

which it shares the same principles and goals with, TURK-

SOY also works in close cooperation with many organiza-

tions such as the International Council for Traditional Music 

– ICTM, the International Society for Music Education – 

ISME as well as municipalities, universities and various non

-governmental organizations. 

The Headquarters of TURKSOY bring intellectuals and 

artists of the Turkic World together. 

TURKSOY: This is where the heart of Turkic culture 

and heart beats. 
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Anadolu aydınlar ocağı, Kartal Belediyesi ve 

Kadıköy Türk Ocağı tarafından 9 Nisan günü 

Ģehadetinin 102. Yılında Kaymakam Kemal bey 

için anma töreni düzenledi.  
Her yıl yüzlerce sivil toplum örgütünün 

katılımı ile 10 nisan günü yapılan tören, 

bu yıl da viral pandemi nedeni ile 

mütevazi bir şekilde Anadolu Aydınlar 

Ocağı, Kartal Belediyesi ve Kadıköy 

Türk Ocağı yetkililerinin katılımı ile 

Kaymakam Kemal beyin Kadıköy 

Kuşdilindeki ebedi istirahatgahı başında 

9 nisan günü gerçekleştirildi.  

Anadolu Aydınlar Ocağı Genel Başkanı 

Prof. Dr. İbrahim Öztek kısa bir konuşma 

ile şunları söyledi; “1. Dünya Savaşı'nda 

Osmanlı Devleti’ni sırtından vuran 

Osmanlı vatandaşı Ermenilerin son kurbanı milli 

şehidimiz Kaymakam Kemal Bey'i rahmetle anıyoruz. 

1. Dünya Savaşı günleri ve öncesi Ermeniler, 

Azerbaycan ve Anadolu’da 2 milyon insanımızı emsali 

görülmemiş bir vahşetle katletmiştir. Erkeği savaşta 

olan korumasız Anadolu köylerimizde insanlarımızı 

camilere ve samanlıklara doldurarak diri diri yakmışlar, 

cepheye giden silah ve mühimmat yollarını kesip 

silahları ele geçirmişler ve bu silahlarla milletimize 

soykırım uygulamışlardır. Bunun üzerine Osmanlı 

Devleti, 24 Nisan 1915 

günü bir kanun çıkararak, 

bu hainlerin bir kısmını 

Anadolu’dan, Osmanlı 

Devleti'nin bir başka 

bölgesi olan Suriye’ye göç 

ettirmiştir.  

1919 yılında müttefikler 

İstanbul’u işgal ettiğinde, 

kana susamış Ermeniler 

işgal kuvvetlerini 

kandırarak, bu mecburi göç 

olaylarından sorumlu 

tuttukları 

Yozgat Boğazlayan 

Kaymakamı Kemal Bey ve 

Urfa Mutasarrıfı Nusret 

Beyi sözde yargılatarak, idamlarına karar aldırmışlardır.  

Kaymakam Kemal Beyi, 10 Nisan 1919 günü,  Urfa 

Mutasarrıfı Nusret Beyi ise 5 ağustos 1920 günü 

Beyazıt Meydanı'nda idam ettirmişlerdir. Kahraman 

vatan evladı Kemal bey idam sehpasında son sözleri 

olarak, “Beni haksız yere idam ediyorlar, ben masum 

bir devlet memuruyum, tek suçum bana verilen görevi 

yerine getirmek olmuştur. Kimsenin de burnunun 

kanamasına sebep olmadım. Adalet buna diyorlarsa 

kahrolsun adalet. Ben şimdi cephede düşman üzerine 

giden bir nefer gibi şehadet şerbetini içmeye gidiyorum. 

Çocuklarımı yüce Türk milletine emanet ediyorum. 

Allah vatana millete zeval vermesin. Fertler ölür, millet 

yaşar. Yaşasın Türk milleti” demiştir.  

Kaymakam Kemal Bey, Kadıköy Kuşdili'nde ebedi 

istirahatgahında yatmaktadır. Atatürk, 14 Ekim 1922'de 

TBMM’de çıkmasını sağladığı özel bir kanunla 

Kaymakam Kemal Bey'i ve Nusret beyi 

milli şehit ilan etmiştir.  

Kaymakam Kemal Bey'in idam kararı, 

şahsında Türk milleti ve devletinin idam 

kararıdır. Fakat onun şehadeti, onu değil, 

ona kast edenleri boğmuş ve yok 

etmiştir." 

Her yıl olduğu gibi 24 nisan günü 

Ermeniler yine, kendilerine sevgi, şevkat 

ve merhametle bin yıl hayat hakkı 

tanıyan Türklere kinlerini kusacaklar, 

Dünyanın her yerinde Türkler Ermenilere 

soykırım uygulamıştır diye yalandan 

feryatlar edecekler ve kendilerine 

acındıracaklardır. Türk düşmanlığı Ermeniler için hayat 

iksiridir. Zira Türk düşmanlığı ile birbirlerine sarılarak 

asimile olmaktan kurtulmaktadırlar. Bu çılgınlıklarını 

zaman zaman İstanbul’un göbeğinde bile sürdürme 

cesareti bulmaktadırlar. Yetkililerimiz kesinlikle 

bunlara bu fırsatı vermemelidir. Bugün cephede ve 

cephe gerisinde vatan için canlarını feda eden 

Kaymakam Kemal bey gibi nice yiğitlerimize ve 

şehitlerimize Yüce Allahtan rahmetler dilerken, vatan 

ve milletimize kasteden beslediğimiz hainlerin 

ihanetlerini de şiddetle 

kınıyoruz.  

Kartal Belediye Başkanı 

Gökhan Yüksel adına 

konuşan Kültür Müdürü 

Arda Savaş da on yıllardır 

düzenlenen bu anma töreni 

tüm milli hassasiyet sahibi 

insanlarımız için olduğu 

gibi bizim için de gurur 

kaynağıdır. Kahraman 

Kemal bey İstiklal 

savaşımızın 

kıvılcımlarından biridir. 

Onun kıvılcımı vatanın 

kurtuluşunda büyük bir 

meşale olmuş ve sonuçta işgal kuvvetlerine de hak 

ettikleri ders verilmiştir. Allah tüm şehitlerimize rahmet 

eylesin dedi. 

Tören, din adamlarımızdan Vedat Özbaş’ın okuduğu 

Kur’an ve dualarla son buldu. 
 

*Prof. Dr. İbrahim ÖZTEK 
Üsküdar Üniversitesi Tıbbi Patoloji Anabilim Dalı Başkanı  

Anadolu Aydınlar Ocağı Genel Başkanı 
Dünya Aba Güreşi ve Geleneksel Sporlar Federasyonu Başkanı 

Türkiye Judo Karate Kuraş Aikido Vuşu-Kungfu Fed. Eski Başkanı  

Türkiye Olimpian Derneği Başkanı (E), TMOK Üyesi 

MĠLLĠ ġEHĠT KAYMAKAM KEMAL BEYĠ ANMA TÖRENĠ 

Prof. Dr. İbrahim ÖZTEK* 
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According to the trilateral statement signed on November 10, 

2020, with the improvement of weather conditions in the 

settlements of the liberated Lachin and Kalbajar regions 

bordering with Armenia, which have a difficult mountainous 

terrain and climatic conditions, the Azerbaijani border forces are 

deployed in the positions of our country. This process is carried 

out in the usual mode and in a systematic manner. 

Measures to strengthen the border protection system 

implemented within the territorial integrity of Azerbaijan are 

carried out on the basis of maps available to each of the sides 

that define the borderline between Armenia and Azerbaijan. 

Since regaining its independence, there has been no state border 

between the two countries for obvious reasons, and for this 

reason we speak about the complicated technical process, which 

is currently accompanied by disagreements between the sides. 

It is surprising that the Armenian side reacted inadequately to 

this process and made provocative statements. We believe that 

attempts by official circles to use this issue for political purposes 

in connection with the pre-election situation in Armenia are 

unacceptable. 

Since May 12, the leadership of the State Border Service of 

the Republic of Azerbaijan has been sent to the area, negotiations 

are underway with the border guards of the opposite side and 

appropriate steps are being taken to normalize the situation. 

We recommend that the political and military circles of 

Armenia not be alarmed, accept the reality of the interstate 

border regime along the Zangilan, Gubadli, Lachin and Kalbajar 

regions of Azerbaijan and not unreasonably aggravate the 

situation in the region. Such cases can and should be resolved 

through mutual contacts between the military on both sides. 

From its side, Azerbaijan is committed to resolving tensions 

in the region and calls for appropriate steps to be taken to that 

end. 

Karabakh: Shusha hears Friday prayer call after decades 

Peace is gradually being established  

in the territories liberated by Azerbaijan 

Liderul național al poporului azerbaidjan, fondatorul 

statului independent Azerbaidjan, Heydar Aliyev, este 

una dintre cele mai marcante personalități din istoria 

Azerbaidjanului. Soarta istorică a Azerbaidjanului 

este strâns legată de numele lui Heydar Aliyev, cu-

prinzând o perioadă de peste 30 de ani, renașterea în 

acești ani a tuturor sferelor vieții socio-politice, eco-

nomice și culturale a poporului. 

 Heydar Alirza oglu Aliyev s-a născut pe data de 10 

mai 1923 în orașul Nahicevan din Republica Azerbai-

djan. După absolvirea Colegiului Pedagogic din Nahi-

cevan în 1939-1940, a intrat la facultatea de arhitec-

tură a Institutului Industrial din Azerbaidjan (acum 

Universitatea de Stat a Petrolului și Industriei din 

Azerbaidjan). 

  Pe 3 octombrie 1993, ca urmare a votului poporului, 

Heydar Aliyev a fost ales președinte al Republicii 

Azerbaidjan. 

 La alegerile organizate în data de 11 octombrie 1998, 

cu activitatea ridicată a populației, el a câștigat 76,1 la 

sută din voturi și a fost reales Președinte al Republicii 

Azerbaidjan. 

 După ce a acceptat să candideze la alegerile pre-

zidențiale din 15 octombrie 2003, Heydar Aliyev s-a 

retras din cauza problemelor de sănătate în favoarea 

demnului său succesor, Ilham Aliyev. 

 Pe 12 decembrie 2003, liderul național al poporului 

azerbaidjan, Heydar Aliyev, a murit la clinica Cleve-

land din Statele Unite ale Americii și a fost 

înmormântat pe 15 decembrie pe Aleea de Înmormân-

tare Onorifică din Baku. 

  

  10 mai - data nașterii liderului național este 

sărbătorită nu numai în Azerbaidjan, ci și în alte țări 

ale lumii.  
Dr. Huseyn N. Najafov, 

Ambasador Extraordinar și Plenipotențiar 

al Republicii Azerbaidjan în România 

98 de ani de la nașterea liderului național al 

poporului azer - Heydar Aliyev 
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23 NĠSAN, ÖZGÜRLÜK VE BAĞIMSIZLIĞIMIZIN BAYRAMI 

24 NĠSAN, BĠN YILDIR KORUYUP KOLLADIKLARIMIZIN 

ĠHANETĠ 

Bu gün, Türkiye Büyük Millet Meclisi açıldı. Türk’ün esir 

edilemeyeceğini tüm dünyaya haykıran Mustafa Kemal Atatürk 

ve silah arkadaşları, yeni bir vatan ve yeni bir millet için işe 

Türkiye Büyük Millet Meclisinin açılışı ile başladılar. Şöyle 

dediler;  “Allah'ın cömert ihsanı ile Nisan'ın yirmi üçüncü cuma 

günü, cuma namazından sonra Ankara'da Büyük Millet Meclisi 

açılacaktır”. Atatürk, arkadaşları ile önce Hacı Bayram 

Camiinde Cuma namazlarını kılmışlar, daha sonra dualarla 

hatimlerle meclisin açılışını yapmışlardır. Atatürk’ün Türk 

çocuklarına bayram olarak armağan ettiği 23 Nisan, bugün tüm 

dünya çocuklarının bayramı olmuştur. Kutlu olsun. 

BÜYÜK ĠHANET 

1915 yılı, birinci dünya savaşının en kanlı günlerinin yaşandığı 

bir tarihtir. Osmanlı Devletini yok etmeye kararlı olup, 

toprakları üzerinde var olan petrole sahip olma niyeti ile hareket 

eden hakim güçlere karşı Osmanlı tam 15 cephede birden savaş 

vermiştir. Bununla beraber, Osmanlı tebası, yani Osmanlı 

devleti üzerinde bin yıldır yaşayan, Osmanlının Milleti Sadıka 

(sadık millet, has evlat) dediği Ermeniler ihanet etmiş kendi 

devletlerine başkaldırmışlardır. Osmanlı devletini sırtından 

hançerlemiştir. Osmanlı devletinin halkı olan Ermeniler, 

başlarında Ermeni asıllı Osmanlı milletvekilleri, bürokratlar ve 

papazlar olmak üzere Osmanlı devletine karşı isyan etmişlerdir. 

Bu isyanlarda zamanın başkenti olan padişahın oturduğu 

İstanbul’da çıkardıkları isyanlardan, Van bölgesindeki isyanlara 

kadar hepsinde silahlı çeteler halinde, erkeği askerde olan, ölüm 

kalım savaşı veren Türk ve Müslüman halkı katletmişlerdir. 

Anadolu köylerinde İnsanları ahır, samanlık ve camilere 

doldurarak diri diri yakmışlar, yapmadıkları işkence 

bırakmamışlardır. Ayrıca Arabistan, Irak, Filistin ve Süveyş 

bölgesinde savaşan askerlerimizin ikmal yollarını keserek, 

cephane ve yiyecek gitmesini engellemişlerdir. Bunun üzerine 

24 Nisan 1915 günü hükümet, bir kanunla Ermeni elebaşlarını 

ve komşusunu katleden Ermenileri jandarması kanalı ile 

tutuklamış, bulundukları yerden, yine Osmanlı devletinin bir 

başka bölgesi olan Suriye’ye göç ettirmiştir.  

 Bu göç sırasında da başlarına muhafız konmuş, karınları 

doyurulmuş, hastaları bakılmış, hatta gittikleri yerlerde 

ekecekleri tohumuna kadar kendilerine verilmiştir.  

Ermeniler son yıllarda  bu göç tarihini, Türkler 24 nisan 1915 

tarihinde Ermenilere soykırım uyguladı şeklinde dünyaya büyük 

yalan olarak yaymaktadırlar. 

Halbuki; Birinci dünya savaşı günlerinde Amerihalı orgeneral 

Harbord ve Alman Mareşal Şellendorf raporları,  Amerikan 

başkanlarından Reagen’in hukuk danışmanı Bruce Fein, 

Amerikalı bilim adamı Stanfort Shaw, Justin Mccarthy gibi 

yazarlar ve daha niceleri, birinci dünya savaşı günlerinde 

Ermenilerin iki milyon Müslüman Türk ve Kürt’ü katlettiğini, 

soy kırım uyguladıklarını belirtmektedirler. Bununla beraber 

Ermenilerin Azerbaycan topraklarında 1905 yılından itibaren 

katlettikleri  yüzbinlerce soydaşımıza, 30-31 mart 1918 tarihinde 

yalnız Bakü’de on yedi bin Türkü katlederek gerçek soykırım 

uygulamışlardır.  

1923 yılında Bükreş’te yapılan Ermeni kongresinde, Ermenilerin 

ilk başbakanı Kaçaznuni, suçlu bizdik demiştir. Lozan 

antlaşması günlerinde yine Osmanlı paşası olan Ermeni asıllı 

Bogos Nubar, Ermeni kayıplarının göç, savaş ve hastalık 

sonunda üç yüz bin olduğunu itiraf etmektedir. Mecburi göç ile 

ilgili olarak işgal kuvvetlerinin Malta’da yargıladığı subay ve 

devlet memurlarının hiç birinin suçlu olmadığı ortaya 

konmuştur. Yalnız bu hainler, işgal günleri Boğazlayan 

Kaymakamı Kemal Bey ve Urfa Mutasarrıfı Nusret Beyi 

düzmece suçlamalarla Beyazıt meydanında idam ettirmişlerdir. 

Daha sonra Osmanlının Türk devlet büyükleri Ermenilerce yurt 

dışında katledilmiş, Taşnak ve Hınçak Ermeni çetelerinin yerini 

Asala alarak, 

katliamlarına devam 

etmişlerdir.  

Peki bugün bu 

büyük yalan niye? 

Ermeniler bu yalana 

sıkı sıkıya sarılmaya 

kendilerini mecbur 

etmişler. Çünkü bu 

yalanla Ermeniler 

birbirine bağlanıyor 

ve dünyadan silinip gitmemek için bunu bir yaşam iksiri olarak 

kullanıyorlar.   

 Ermenistan’da sayıları giderek yok olan Ermeniler şunu çok iyi 

bilmeli ki, Ermenistan’da hayat bulmak, geleceklerini temin 

etmek için Türkiye ve Azerbaycan’a muhtaçtırlar. Biz barış 

içinde yaşamak istiyoruz. Bunun kanıtı da Türkiye’de yaşayan 

Ermenileri vatandaş olarak bağrımıza basmış olmamızdır. 

Bununla beraber Türkiye’de kaçak işçi olarak çalışan Ermeni 

kadınların kazandıkları ile Ermenistan ekonomilerine katkı 

oluşturmasını desteklemiş olmamızdır. Ermeniler de artık 

sürdürdükleri büyük yalanı terk ederek, Türk’le el ele vermek 

zorundadır. Artık bunu anlamalıdırlar. 

Bir de her yıl, acaba Amerikan Başkanı ne diyecek sorusu 

kafaları kurcalamaktadır. Amerikan Başkanı “soykırım” 

dememiş de “büyük felaket” demiş. Söylediği sanki başka 

kapıya çıkıyor. Daha ne diyecek ve ne derse desin. Amerika ve 

diğer ülkelerdeki Büyük Elçilerimiz, nisan ayı başında veya 

sonunda tüm dünya parlamentolarında gerçekleri belgeleri ile 

onların gözlerine sokmalıdır.  

23-24 Nisan 
Prof. Dr. İbrahim Öztek 

Anadolu Aydınlar Ocağı Genel Başkanı 
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Mustafa Kemal, 1908 yılından 

itibaren aralıklarla gönüllü 

olarak gittiği Osmanlı devletinin 

bir eyaleti olan Libya’yı 

İtalyanlardan kurtarmak için 

yaptığı savaşlardan birinde 16 

Ocak 1912 günü Bingazi’de 

Kasrı Harun denilen bölgede tam 

teşekküllü İtalyan Tümeni'ne 

saldırır. İtalyanlar bu 

beklenmedik saldırı karşısında 

neye uğradıklarını şaşırırlar. 

Savaş gırtlak gırtlağa sürer ve 

İtalyanlar geri çekilmek zorunda 

kalırlar. İtalyan uçakları Türk birliklerinin bulunduğu bölgeyi 

bombardıman ederler. Mustafa Kemal, sol gözünden yaralanır. 

Bombalardan seken bir kireç taşı görüne isabet etmiştir. 

10 Ağustos 1915 günü sabah dört buçukta Çanakkale 

savaşlarının en kanlı gönlerinde Yarbay Mustafa Kemal elinde 

kamçısı, süngü savaşına hazırlanan askerlerine şöyle hitap 

ediyordu; aslanlarım, kahramanlarım, vatanımızı namusumuzu, 

şerefimizi düşman çizmesiyle çiğnetmeyelim, kamçımı 

indirdiğimde düşman üzerine hep beraber aslanlar gibi atılalım. 

Size savaşmayı değil, ölmeyi emrediyorum. Ölürsek şehidiz, 

kalırsak gazi. Kamçı indi ve Allah Allah nidaları yeri göğü 

inletirken ölüm kusan bomba parçalarından biri Mustafa 

Kemal’in sağ göğsünü bulmuş ve yaralanmıştı. Bir metre 

kareye altı bin merminin düştüğü, merminin mermiyi vurduğu 

o gün Allahtan şarapnel Mustafa Kemalin göğüs cebindeki 

saati parçalamış ve göğsüne kan oturmuştu. O günün sonunda 

Anafartalar ikinci Conk Bayırı zaferi kazanılmış, Nuri Conker; 

zaferi Mustafa Kemale, Mustafa Kemal’i ise Allah’ın lütfuna 

borçluyuz diyordu. Asımın nesli işte, namusunu çiğnetmemişti.  

Henüz savaş bitmemişti. 25 Ekim 1915 günü İstanbul’da çıkan 

Tasviri Efkar gazetesi kapağına Cevat Çobanlı Paşa ile Miralay 

Mustafa Kemal’in fotoğraflarını basmış, sekiz sütun üzerine de 

şöyle yazmıştı; Boğazları, saltanatı, Hilafeti kurtaran 

kumandanlar. 

Aradan, dünyayı kan ve barutla sarsan koskoca dört yıl geçti. 

Çanakkale boğazının serin sularına gömülen düşman 

donanması hortlamış ve İstanbul önlerine demirlemişti. Yedi 

düvel denilen emperyal güç yurdun dört bir bucağını işgal 

etmiş, padişahı, saltanatı ve hilafeti esir almıştı. Vatanı 

kurtarmak bu sefer yine Mustafa Kemal Paşaya düşmüştü. 

Artık ne sarayın ne padişahın hükmü kalmamıştı. Esas olan 

milletin iradesiydi. Milletin bağımsızlığını yine milletin azim 

ve kararı kurtaracaktı. 19 Mayıs günü Samsun ufkundan ülkeye 

bir güneş gibi doğan Mustafa Kemal, henüz bir yıl dolmadan 

23 Nisan 1920 günü yoktan bir millet, yoktan bir vatan ve 

kendisinin de emirlerini alacağı modern Türk devletinin 

temelini oluşturacak Büyük Millet Meclisini kuruyordu. Bu 

yüce millet, yüce bir meclise sahip olmalıydı. Artık emir 

verecek tek bir güç vardı. O güç Türk milletinin iradesiydi. 

Tekbirlerle, dualarla milletin iradesi düşmanını boğmaya 

hazırlanıyordu. Boğdu da, bu gün yüce Türk milletine zincir 

vurulamayacağının tüm dünyaya haykırıldığı ulu gündü. Kutlu 

olsun. 

O, her zaman olduğu gibi bir avuç arkadaşı ile TBMM’nin 

iradesi çerçevesinde yine muhteşem bir teşkilat kurdu. Bu 

teşkilat dev gibi büyüdü ve vatanın her köşesinden her 

yönünden düşman üzerine yürüdü. Tek bir amaç, tek bir irade 

vardı. O da “Ya istiklal ya ölüm” “hattı müdafaa yoktur sathı 

müdafaa vardır. O satıh bütün vatandır” “Vatanın her karış 

toprağı vatandaşın kanıyla ıslanmadıkça bir adım geri gitmek 

yoktur”. Bir biri ardı sıra gelen kanlı savaşlardan birinde 

Sakarya’da 12 Ağustos 1921 günü top sesleri arasında atından 

düşüyor ve kaburgaları kırılıyordu. Mustafa Kemal Paşa 

üçüncü kez gazi oluyordu. Diğer gazilikleri gibi savaşına 

devam etti. Sonunda Mareşal Mustafa Kemal savaşın son 

emrini verdi, “Ordular ilk Hedefiniz Akdeniz’dir ileri”. 

6 Ekim 1923 günü Mareşal Mustafa Kemal’in orduları yedi 

düvelin elinde, yaklaşık 5 yıl işgal altında ve esir bulunan 

Konstantiniye’ye girdi.  

Yüce peygamberimiz; “Konstantiniyye mutlaka fethedilecektir. 

Onu fetheden komutan ne güzel komutan, o ordu ne güzel 

ordudur” dememiş miydi. 

Önce Fatih Sultan Mehmet; «ya ben Konstantiniye’yi alırım, 

ya da Konstantiniye beni» sözleri ile peygamberimizin 

şefaatine layık olmuştu. 

473 yıl sonra ise, üç kez Gazilik mertebesine ulaşmış 

müjdelenmiş bir diğer komutan Mustafa Kemal Paşa ve onun 

müjdelenmiş askerleri Konstantiniye’yi Türk milleti adına 4 yıl 

10 ay 23 gün sonra yeniden fethediyor ve onlar da yüce 

Peygamberimizin şefaatine nail oluyorlardı.  

Mağrur devletlerin mağrur komutanları, bir kez daha Türk’ün 

müthiş sillesini yemiş ve sonunda Türk’ün şanlı sancağını 

selamlayarak geldikleri gibi gitmişlerdi.  

Ey millet sakın unutma, 19 Mayıslar, 23 Nisanlar, 30 

Ağustoslar yok edilmek istenen bir milletin ikinci kez 

doğuşudur. Bugün 23 Nisan kutlu olsun.   

 
Not: Türkiye Cumhuriyeti kurulana kadar İstanbul, 

'Konstantiniyye' adıyla yani Constantinople olarak biliniyordu. 

Padişah Vahdettin zamanında da basılan paralar üzerinde dahi 

Konstantiiye yazıyordu. Büyük önder Gazi Mustafa Kemal Atatürk, 

1929'da "Bu şehrin adı İstanbul'dur" diyerek, dünyaya ilan etti ve 

Konstantiniyye-Constantinople isimlerinin kullanımını yasakladı. 

Hatta yurt dışından gelecek mektuplarda adres kısmına İstanbul 

yazılmaması halinde bunların iade edileceğini duyurdu. Batı dünyası 

ayağa kalkmıştı... 

ATA‟NIN EMİR ALDIĞI MECLİS  

100 YAŞINDA, KUTLU OLSUN 
Prof. Dr. Ġbrahim Öztek 

Anadolu Aydınlar Ocağı Genel BaĢkanı 
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Toshkеnt viloyati Chirchiq Davlat Pеdagogika 

Instituti o„qituvchisi. 

Kirish. Kurashchining tеxnik harakatlari zaxirasi 

qanchalik boy bo„lsa, ularni qanchalik katta mahorat 

bilan qo„llay bilsa, uning tеxnik va taktik  mahorati 

shunchalik yuqori bo„ladi.  

Hujum harakatlari taktikasiga kеyinchalik o„rgatish 

turli usullardan kombinatsiyalar tuzish va ular bilan 

hujum qilishni egallash yo„li orqali olib boriladi. 

Kombinatsiyalar shunday tuzilishi kеrakki, birinchi usul 

bilan bajarilgan hujum raribning himoyalanish harakatlari 

natijasida kеyingi usul bilan hujum qilish uchun qulay 

dinamik vaziyatni yaratishi lozim. Kombinatsiyalar 

to„xtovsiz bajariladigan uchta-t o„rtta usullardan tashkil 

qilinishi mumkin. Bunda oxirgisidan oldingi hujum usuli 

oxirgi (yakuniy) usul uchun qulay dinamik vaziyatni 

yaratishi zarurdir. 

Tadqiqot ob'еkti va uslublari: Kurash tеxnikasi 

kurashchi mahoratining asosi hisoblanadi va ko„p 

jihatdan uning imkoniyatlarini bеlgilab bеradi. Kurashda 

o„nlab usullar va ularning variantlari mavjud. Biroq bu 

kurashchi ularning hammasini mukammal bilishi lozim 

dеgani emas. 

Sportchi yanada yangi va yangi usullar, qarshi usullar 

hamda  himoyalanishlarni egallab borishi bilan uning 

alohida xususiyatlari va odatlariga javob bеradigan 

hamda uning tomonidan muvaffaqiyatli bajariladigan 

usullarning bir qismi kеyinchalik takomillashtirish 

maqsadida rеjaga kiritiladi. 

Kurashchining har tomonlama tеxnik tayyorgarligi - 

turli sport turlarini rivojlantirishning zamonaviy 

darajasiga qo„yiladigan muhim talablardan biridir. 

Mustahkam egallash uchun tеxnik harakatlarni tanlashda 

quyidagi qoidalarga amal qilish lozim: 

-amaldagi musobaqa qoidalarida qaysi biri tеxnik 

harakat muvaffaqiyatli 

hisoblangan o„sha 

tеxnik harakatlarni 

egallash; 

-tеxnikaning hamma 

turlari ichidan 

sportchining alohida 

xususityalariga eng 

yaxshi javob bеradigan 

usullar, qarshi usullar va 

himoyalanishlarning 

variantlarini egallash; 

-asosiy 

raqobatchilarning 

mahorati xususiyatlarini 

hisobga olish va ular 

bilan kurashishda 

yaxshi natija bеradigan 

tеxnik harakatlarni 

tanlash; 

-avval o„rganilgan 

usullar va qarshi usullarni qo„llash imkoniyatini 

kеngaytirish mumkin bo„lgan tеxnik harakatlarga 

ko„proq e'tibor qaratish; 

- kurashchi zaxirasida mavjud bo„lgan usullar bilan 

kombinatsiyalar hamda bog„lanishlarda qo„llash mumkin 

bo„lgan tеxnik harakatlarni o„rganish; 

- harakat vazifasini eng oqilona hal etish xususiyatiga 

ega bo„lgan harakat tеxnikasiga o„rgatish lozim; bu 

kеlgusida hayta o„rganishdan xolos qiladi; 

- kеrak bo„lmagan harakatlar va ortiqcha mushak 

zo„riqishini bartaraf etib, tеxnika asoslari hamda umumiy 

harakat maromini egallash; 

- usullarga o„rgatish vaqt oralig„ida jamlangan bo„lishi 

zarur, chunki trеnirovka mashg„ulotlari orasidagi uzoq 

tanaffuslar uning ta'sirini pasaytiradi. Boshqa tomondan, 

bitta trеnirovka darsi davomida usullarni juda tеz-tеz 

takrorlash maqsadga muvofiq emas, chukni yangi 

koordinatsiyalarni yaratish asab tizimini tеz toliqtiradigan 

qiynchilikni еngib o„tish bilan bog„liq; 

-  jismoniy shart-sharoitlar еtarlicha bo„lmasligi 

oqibatida yuzaga kеladigan tеxnik holatlarni oldini olish 

maqsadida harakatlarning dinamik tavsiflariga mos 

kеladigan yuqori darajadagi maxsus jismoniy 

tayyorgarlikni tashkil etish lozim. 

Kurashchining tеxnik mahoratini oshirish uchun 

harakatlarni bajarish paytida harakatlanishdagi xatolarni 

o„z vaqtida aniqlash hamda ularni paydo bo„lish 

sabablarini bеlgilash muhim ahamiyatga ega. Bunday 

xatolarni o„z vaqtida bartaraf etish ko„p jihatdan tеxnik 

takomillshtirish jarayoni samaradorligiga sabab bo„ladi. 

harakatlarga o„rgatishda yuzaga kеladigan hamma 

harakatlanish xatolari to„rta guruhga bo„linadi: 

harakatlanish еtishmasligi sababli xatolar; o„qitishdagi 

kamchiliklar sababli xatolar; sharoitlarning qayritabiiyligi 

sababli xatolar hamda kutilmagan xatolar. 

Tadqiqot 

natijalari: Shu 

bilan birga tеxnik 

takomillashtirish 

jarayonida yuzaga 

kеlgan 

harakatlanishdagi 

xatolarni bartaraf 

etish uchun uslubiy 

qoidalarni  ishlab 

chiqish zarur. 

 

Harakatlarga 

o„rgatishda yuzaga 

kеladigan xatolar 

tarkibi 

 

Kurashchining hujum harakatlarini tеxnik-taktik mahoratini oshirish yo„llari 
E.M.Soatov 
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Kurash taktikasi - bu musobaqalarda eng 

yaxshi natijaga erishish uchun yuzaga kеlgan 

muayyan sharoitlarda tеxnik, jismoniy va 

irodaviy imkoniyatlardan maksadga muvofiq  

holda foydalanishdir. Taktik tayyorgarlik 

sportchilarda taktika sohasidagi zarur 

bilimlarni egallash, sport kurashini to„g„ri olib 

borishda ma'lum malaka hamda bilimlarni 

shakllantirish, shuningdеk taktik mahoratni 

takomillashtirishga qaratilgan. 
Taktika vositalariga qat‟iy bеlgilangan harakat 

tuzilmasi va ularni namoyon qilish uchun zarur 

jismoniy sifatlar darajasi bilan ifodalanadigan 

sportchilar harakatlari kiradi. 

Kurashda taktika uchta asosiy bo„limlardan 

tashkil topadi: 

- hujum harakatlarini tayyorlash taktikasi; 

- bеllashuvni tuzish taktikasi; 

- musobaqalarda qatnashish taktikasi. 

Bu kombinatsiyalarning o„ziga xos xususiyatlari 

shundan iboratki, ikki usul yaxlit qilib birlashtiriladi 

va tanafussiz bajariladi. Masalan, qo„ldan siltab, 

gilamga tushirish - oldidan xoxish; tеskari oyog„ni  

tashqaridan ilib olib, qo„l va gavdani ushlab olgan 

holda zarba bilan ag„darish  - qo„l va gavdani ushlab 

olib egilib tashlash.  

Kurashda ayrim usullarni qo„llash, odatda, 

doimiy ijobiy samara bеrmaydi, chunki usulni bajarish 

uchun kеtadigan  vaqt raqibga munosib qarshilik 

ko„rsatish choralari bilan javob kaytarishga imkon 

bеradi. 

Turli xildagi murakkab harakatlar zamonaviy 

kurashda mavjud ba‟zi adabiyot manbalarida 

murakkab tеxnik-taktik harakatlar dеb ataladi. Sport 

kurashida tеxnika va taktika dialеktik birlikni tashkil 

etadi. Ayrim tеxnik harakatlar (usullar) taktik usullar 

bo„lishi ham mumkin. Bu - hujum, qarshi hujum va 

himoya harakatlaridir.  O„z navbatida ba‟zi taktik 

harakatlar ma‟lum bir tеxnik harakatlar hisoblanadi 

(siltab ko„tarish, dast ko„tarish). 

- usulni bajarishning taktik shart-sharoitlari 

bilan tanishish; 

- usulni qulay vaziyatlardan bajarish; 

- qulay sharoitlarni yaratish usullarini egallash, 

ularda raqib aldamchi harakatga javoban oldindan 

bеlgilangan himoyalanish bilan javob qaytarishi 

lozim;  

- tеxnik harakatning optimal variantini tanlash 

va muayyan dinamik vaziyatga muvofiq holda uni 

bajarish tuzilmasiga ayrim o„zgartirishlarni kiritish. 

Asosiy usulni samarali bajarishda tayrlov 

harakatlari katta ahamiyatga ega, shuning uchun ular 

uzviy bog„liqlikda takomillashtirilishi lozim.  

Hujum harakatlarini tayyorlash taktikasi. hujum 

harakatini ma‟lum bir usul bilan taktik tayyorlash 

murakkab usulning bir  qismi bo„lishi lozim. Bunda u 

hujum usuli bilan uzluksiz ravishda bajariladi. 

Aldamchi harakatdan (shaxsan hujum bajarishni taktik 

tayyorlashdan) murakkab hujum harakatining (MHH) 

hal etuvchi yakuniy harakatiga o„tish paytiga alohida 

e‟tibor qaratish lozim. Turli hujum usullariga eng 

maqsadga muvofiq bo„lgan taktik tayyorgarlik 

usullarini tanlash lozim.  

Xulosa: Kurashchining tеxnik 

mahoratini oshirish uchun harakatlarni 

bajarish paytida harakatlanishdagi xatolarni 

o„z vaqtida aniqlash qamda ularni paydo 

bo„lish sabablarini bеlgilash muhim 

ahamiyatga egadir. Kurash taktikasi - bu 

musobaqalarda eng yaxshi natijaga erishish 

uchun yuzaga kеlgan muayyan sharoitlarda 

tеxnik,  jismoniy va irodaviy imkoniyatlardan 

maksadga muvofiq holda foydalanishdir. 

Taktik tayyorgarlik sportchilarda taktika 

sohasidagi zarur bilimlarni egallash, sport 

kurashini to„g„ri olib borishda ma'lum malaka 

hamda bilimlarni shakllantirish, shuningdеk 

taktik mahoratni takomillashtirishga 

qaratilgan. Sportchi  musobaqa vaziyatini 

shunday qabul qilishi va tahlil qilishi lozimki, 

ushbu vaziyatdan kеlib chiqadigan taktik 

vazifalarni tushuna bilishi hamda qisqa vaqt 

ichida uni xayolan va harakat bilan hal etishi 

zarurdir. 
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―Un dulce‖ este neaparat necesar pentru om si in 

momente de bucurie, dar, mai ales, in momente de 

tristete – ca sa primeasca energie – asa ca intotdeauna isi 

va gasi un loc pe masa. Asa rezuma Ismail Feuzi filosofia 

care a sta la baza lansarii sale si a fratelui sau Ismail 

Sinan, intr-o afacere cu dulciuri. 

Sultan Prodexim, caci despre aceasta afacere este vorba, 

este o fabrica de dulciuri 100% autohtona, infiintata in 

1994 la Medgidia, judetul Constanta din dorinta de a face 

cunoscute dulciurile traditionale tataresti intr-o zona in 

care comunitatea are o reprezentare puternica. 

‖Am pornit aceasta afacere in 1994. Am vazut un anunt 

intr-un ziar ca s-ar gasi in Turcia niste utilaje pentru 

fabricat dulciuri si ne-am gandit ca ar fi interesant sa 

facem niste produse traditionale aici la noi in tara mai 

ales ca in vremea respectiva era penurie de asa ceva‖, 

povesteste Ismail Feuzi, care este de formatie automatist, 

la fel ca si fratele sau. 

Dupa 23 de ani de munca asidua, visul s-a transformat in 

realitate, iar mica fabricuta cu doar cinci salariati la 

inceput, si-a extins activitatea si a devenit cunoscuta, 

produsele s-au diversificat, retetele fiind imbunatatite 

permanent, iar numarul angajatilor a ajuns la aproape 60. 

Astazi principalele tipuri de dulciuri pe care le produce 

compania sunt fursecurile, nuga, halvita, rahatul, 

saratelele alaturi de cozonac sau pandispan, ciocolata si 

multe altele. Printre produsele cu care se mandresc cei 

doi antreprenori se numara fursecurile Kurabiye De 

Medgidia fabricate dupa reteta traditionala a bunicii lor, 

renumita pentru aceste prajituri pregatite in general 

pentru momente speciale, precum nunta sau botezul. 

Pentru a mentine standarde de calitate ridicate, materiile 

prime sunt atent selectionate, iar procurarea lor se face in 

primul rand de la producatorii din Romania pentru 

sustinerea pietei locale si ingredientele care nu se produc 

in tara se achizitioneaza de pe intreg mapamondul, din 

Argentina si pana in Indonezia. In fluxul de productie 

sunt respectate cu strictete normele din industria 

alimentara, astfel ca ingredientele sunt introduse in 

zonele de fabricatie pe circuite separate. Fabrica este 

dotata asadar cu utilaje moderne, iar echipele sunt 

interschimbabile in functie de comenzi. Impresioneza 

ordinea, curatenia si rapiditatea cu care fiecare angajat isi 

desfasoara activitatea. Aceste atributii deriva si din faptul 

ca cei doi antreprenori au stiut sa profesionalizeze 

salariatii prin cursuri permanente. 

Produsele Sultan sunt comercializate in aproape toate 

retelele de hipermarketuri, dar si in alte magazine din 

tara, dar ajung in Spania, Italia, Germania, Anglia si 

chiar in Canada. ‖Sunt produse traditionale care se 

gasesc atat in Romania, cat si in afara tarii si sunt 

degustate inclusiv de conationalii nostri turci si tatari. In 

productia dulciurilor folosim retete speciale si materii 

prime de cea mai buna calitate, iar o dovada a faptului ca 

producem dulciuri de calitate este faptul ca avem in 

palmares numeroase premii care dovedesc si ascensiunea 

fabricii‖, mai spune antreprenorul. Si, am mai adauga 

noi, cea mai buna dovada o reprezita vanzarile companiei 

care au crescut an de an pana la aproape 6,3 milioane de 

lei in 2016. 

Si, pentru ca a crescut precum un aluat bine dospit si 

continua sa creasca, compania planuieste relocarea 

fabricii astfel incat ‖aluatul‖ sa aiba tot spatiul necesar sa 

creasca in tihna. 

Dincolo de notorietatea produselor sale, Sultan si-a 

castigat notorietatea si in comunitate, an de an 

deschizandu-si portile pentru clase intregi de elevi veniti 

in vizita in cadrul activitatilor din programul ‖Scoala 

altfel‖ pentru a vedea cum se produc dulciurile pe care…

impreuna cu parintii… le consuma cu atata placere. 

https://www.eximbank.ro/sultan-prodexim-gustul-dulce-

care-te-cucereste/ 

SULTAN PRODEXIM – Gustul dulce care te cucereşte 

Dulciurile Sultan nu îngraşă, dau energie! 
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On 13.04.2021, during an official meeting, 

the Tatar Democratic Union had the 

opportunity and the honor to develop 

intercultural collaboration with HIS 

EXCELLENCY DR. AHMED ABDULLA 

SAEED ALMATROSHI, AMBASSADOR 

OF THE UNITED ARAB EMIRATES IN 

ROMANIA. 

In this special meeting we developed the 

importance of young people and intercultural 

activities, meant to promote intercultural 

dialogue. 

We received with great emotion the 

multicultural openness of His Excellency and 

the desire to participate in our events that 

promote the interaction between cultures, 

intercultural dialogue and diverse cultural 

values. 

Emirates support culture 

În data de 13.04.2021, în cadrul unei întâlniri 

oficiale,Uniunea Democrată Tătară a avut 

prilejul și onoarea dezvoltării colaborării 

interculturale cu EXCELENŢA SA DR. 

AHMED ABDULLA SAEED 

ALMATROSHI, AMBASADORUL 

EMIRATELOR ARABE UNITE ÎN 

ROMÂNIA. 

În această deosebită întâlnire am dezvoltat 

importanța tinerilor și a activităților intercul-

turale, menite să promoveze dialogul inter-

cultural. 

Am primit cu mari emoții deschiderea     

multiculturală a Excelenței Sale și dorința de 

a participa în cadrul evenimentelor noastre 

care promovează interacţiunea dintre culturi, 

dialogul intercultural și valorile culturale di-

verse. 

Emiratele sprijină cultura 



28 

Uniunea Democrată Tătară , “REVISTA DOBROGEANĂ” ,   Nr. 11, Mai 2021 

În familia Iordache performanța este la ordinea zilei. 

Cristian Iordache (45 de ani) și Andrei Iordache (13 ani), 

tată și fiu, sunt printre cei mai buni promotori ai luptelor 

greco-romane și kureș din România. În timp ce Cristian 

Iordache este antrenor, fiul este deja campion la categoria 

sa de vârstă. Și viitorul sună bine pentru Andrei. 

Cristian Iordache, ownerul clubului Absolut Fight, își 

desfășoară de ani buni activitatea în Mall Grand Arena din 

București, o locație ce a susținut în ultima perioadă 

performanța în sporturile de contact. Zeci de tineri se 

antrenează de mai multe ori pe săptămână sub comanda sa, 

fie pentru a face performanță, fie pentru a rămâne în 

formă. 

Clubul Absolut Fight a devenit în ultimii ani o 

adevărată carte de vizită pentru cei care vor să se 

pregătească cu seriozitate și își doresc să învețe de la 

cei mai buni din domeniu. 

Andrei, versiunea upgradată a lui Cristian 

Cum așchia nu sare departe de trunchi, Andrei, fiul de 

13 ani al lui Cristian Iordache este campion 

incontestabil de Kureș și lupte greco romane la toate 

competițiile la care a participat la categoria sa de 

vârstă.  

"Andrei este serios și se pregătește intens înainte de 

fiecare competiție la care ia parte. El este la vârsta la 

care asimilează informațiile ca un burete și văd cum 

evoluează de la o săptămână la alta. Sper să rămână la 

fel de corect cu sporturile pe care le practică și 

satisfacțiile vor fi pe măsură", declară  Cristian 

Iordache de la Absolut Fight.  

Tatăl antrenor, fiul campion 
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Sportul / cultura cel mai mare ambasador al unei 

naţiuni „...are puterea de a schimba lumea(…) are 

puterea de a uni lumea într-un fel cum puţine lucruri o 

pot face‖.  

Uniunea Democrată Tătară a participat, participă şi 

va participa / organiza la următoarele evenimente 

internaţionale în aceste luni de după pandemie: 
1. Uzbekistan – Taşkent: la cursurile de antrenor în 

Kurash organizate de International Kurash Association în 

perioada 13-21 iunie 2021; la Campionatul Mondial de H2H 

în perioda 3-8 iunie 2021 la invitaţia vicepreşedintelui 

Federaţiei Române de Kures, Bogdan Neagu; iar un 

eveniment a fost reprogramat, Campionatul Mondial de Bel 

Bogli Kurash pentru juniori.  

2.Republica Tatarstan – localitatea Kazan si Minger 24-

27 iunie 2021 la Campionatul Mondial de Koresh la juniori si 

seniori 

3.Kîrgîzistan – Bishkek 7-12 iulie 2021, în calitate de co-

organizatori a festivalului   ―Cultura Lumii în Cultura 

Popoarelor‖  

4. România a participat prin Uniunea Democrată Tătară la 

Festivalul Internaţional “Primăvara Studenţilor” 

organizat de Turcia şi Kîrgîzistan în perioada 9-11 aprilie 

2021  

5.Uzbekistan-Termiz : România a participat la cel mai 

mare turneu internaţional de Kurash din lume ce a avut loc in 

perioada 8-12 aprilie 2021. România a adăugat o medalie de 

bronz la acest eveniment special.  

6.Turcia – Bursa 28-30 mai 2021 la seminarul  

international despre artele martiale Alpagut.  

7.Turcia—Romania-Crimeea(Ucraina)-Bulgaria: sedinta 

de lucru online pentru a promova si dezvolta Yagli Gures in 

lume. Festivalul Kirk Pinar, cel mai vechi festival ce s-a 

desfasurat cu continuitate. (atestat international) 

8. Urmează o serie de evenimente la care ne-am înscris 

dar nu ştim în ce măsură restricţiile ne vor da planurile peste 

cap: Ungaria– Festival Kurultaj, Bulgaria –Ruen Kures, 

Moldova: Gagauzia Festivaluri (3); Turcia-Hatay; Emiratele 

Arabe Unite; Italia; Germania; etc 

9. Noi (UDT) am programat o serie de evenimente 

importante în acest an: Festivalul International ce il 

organizam de 4 ani fara oprire; Campionatul International de 

Kures; Turneul National de Jocuri de Strategie: Mangala, 

Toguz Kumalak / Tokuz Korgool; Lansare de carte; Reviste; 

etc  

Mulţumim pentru sprijinul acordat  tuturor celor care 

iubesc sportul şi cultura. 

“Ambasadorii” Romȃniei 2021 
Ducem numele “România” peste hotare 
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Reportaj cu Domnul Naim Belgin, președintele Asociaţiei Uniunea Democrată Tătară  

- Stimate Domn Președinte, vă rog să prezentați în 

câteva cuvinte publicului maghiar organizația la care 

sunteți președinte de mai mult de 12 ani 

 Asociaţia Uniunea Democrată Tătară înfiinţată în 2008  are 

drept scop promovarea, conservarea si dezvoltarea identitatii 

culturale etnice turcice tătare, sprijinirea integrării persoanelor 

etnice, indiferent de generaţie, promovarea valorilor culturale, 

istorice, lingvistice si a identităţii culturale etnice turcice tătare 

ca parte integrantă a culturii mondiale. Obiectivele asumate de 

catre UDT sunt implementate in activităţile sale precum: 

cultivarea şi promovarea relaţiilor tradiţionale,de prietenie 

interetnică, conservarea identitatii culturale etnice în spatiul 

românesc, promovarea festivalului tradiţional vechi atestat 

istoric ca un cȃştig atȃt pentru etnia  noastră cȃt şi pentru 

Romȃnia prin dezvoltarea patrimoniului imaterial national 

cultural prin intermediul promovarii si realizarii evenimentului 

intercultural în media naţională dar şi internaţională; 

promovarea si participarea activa a comunitatilor etnice in 

domeniile cultural,social pentru reducerea excluziunii sociale si 

integrarea la nivel national cultural si social al valorilor etnice 

turcice tătare, dezvoltarea si conservarea tradiţiilor, 

obiceiurilor, serbărilor, jocurilor si sporturilor ca patrimoniu 

imaterial al Romaniei.  

Am organizat și promovat numeroase evenimente culturale, 

demonstrații și competiții sportive, cu scopul de a explora și 

dezvolta sporturile tradiționale în rândul comunităților și, în 

special, al tinerilor și copiilor. 

Suntem în Comitetul Director al Organizației Mondiale în 4 

federații. Sunt membru al Comitetului de conducere al 

Federației Mondiale a Jocurilor Tradiționale, membru al 

Congresului Mondial al Tătarilor, membru al „Comitetului 

Organizator al Campionatului Mondial de Kureș‖ la mai multe 

organizaţii internaţionale. 

De-a lungul timpului am organizat numeroase evenimente 

care credem noi că au ajutat la conservarea identităţii 

comunităţii noastre care este în mare pericol de asimilare. 

În 2017 am organizat primul festival internaţional pe care l-

am intitulat Kurultai cu participarea a 4 state, apoi în 2018 am 

organizat festivalul Toi cu participarea a 10 state pentru ca în 

2019 cu ajutorul Fundaţiei Turan din Ungaria precum şi alte 

organizaţii internaţionale să organizăm festivalul Kurultai cu 

participarea a 15 state şi aproximativ 5 mii de vizitatori. Chiar 

şi în 2020 când multe state erau închise noi am organizat 

festivalul Sabantoi cu 9 state participante şi cu respectarea 

regulilor impuse de Direcţia de Sănătate Publică din România. 

Domnule președinte, sunteți și Dumneavoastră om 

sportiv, luptător. Cum stă situația sporturilor tradiționale 

în regiunea Dumneavoastră? 

Scăderea populaţiei vorbitoare de tătară ca limbă maternă s-

a produs mai repede decât scăderea celor care s-au declarat de 

etnie turcă si tătară. Indicele de concordanţă s-a redus treptat 

după 1992. 

Festivalurile tradiţionale reînviate de către UDT au ca scop 

integrarea socială, cunoaşterea reciprocă mai ales în rândul 

tinerilor care îşi pierd identitatea etnică si această abordare se 

străduiește să înlăture stigmatizarea, excluderea și plasarea 

acestor grupuri etnice într-o poziție inferioară. Este un model 

socio-politic care are ca scop asigurarea egalității și coeziunii 

în societățile culturale atât de diverse în Dobrogea. Această 

abordare încurajează de asemenea amestecarea și interacțiunea 

dintre oameni de diferite origini, culturi și medii, în vederea 

construirii unei identități care să cuprindă pluralismul cultural, 

drepturile omului, democrația, egalitatea de şanse si 

nediscriminarea. Se bazează pe aplicarea simultană a 

principiilor egalității de drepturi și șanse, a diversității ca factor 

pozitiv și a interacțiunii pozitive ca mijloc de mobilizare a 

contribuțiilor tuturor celor care locuiesc pe un teritoriu pentru 

dezvoltarea societății. Lipsa activitatilor culturale si sociale 

tipice etniei turcice-tătare că recunoaştere a identităţii sale pe 

teritoriul României duce la lipsa educaţiei tinerelor generaţii în 

propria etnie conform religiei, limbii, obiceiurilor şi lipsa 

integrării acestora în societatea românească fiind discriminaţi 

de majoritate prin necunoaşterea culturii sale şi nerespectarea 

drepturilor civile şi politice, noi tendinţe de inegalitate şi 

segregare. 

Această inadecvare se datorează unei viziuni eronate asupra 

dimensiunii culturale a integrării, unei viziuni simpliste sau 

distorsionate a culturii și diversității etnice, o accentuare 

excesivă a diferențelor care are ca rezultat marginalizarea 

culturilor etniei noastre si excluziunea din viaăa socială cu 

propria identitate. 

Acțiunea în favoarea copiilor si tinerilor minorităților etnice 

își propune să încurajeze nașterea unei societăți interculturale 

în care diferitele tradiții și culturi ale grupurilor noastre etnice 

prezintă dialog între ele și lucrează pentru integrare. 

Limba reprezintă o legătură de identitate puternică și 

transmisie a culturii și, ca atare, trebuie protejată si dezvoltata 

in randul tinerilor si copiilor prin educatie. 

 Din aceste motive, sporturile tradiţionale suferă în tăcere 

împreună cu comunitatea care acum este în mare pericol de 

asimilare.  

Un nou suflu a apărut odată cu initiativa organizaţiei 

noastre  care a reînviat multe din sporturile aflate pe patul de 

moarte sau chiar dispărute. Organizaţia noastră este cea care a 

organizat pentru prima data mai mult de 10 sporturi care 

dispăruseră datorită situaţiei istorice sau politice. Impactul a 

fost pozitiv, populaţia îmbrăţişând cu drag aceste elemente noi 

în domeniul culturii.  

Avem un proiect amplu care are ca obiectiv final crearea de 

federaţii sportive naţionale, educatia tinerilor prin sport şi 

sperăm să nu mai fim împiedicaţi, avand toata încrederea în 

dedicarea actualei conduceri şi dragostea care o poartă pentru 

sport şi performanţă. 

- Oamenii din regiunea Dobrogea știu că în țara vecină, 

în Ungaria se ține marele eveniment tradițional și 

sărbătoarea comună popoarelor de origine hună și turcă 

denumită Kurultaj? 

 Da. O mică parte din populaţia Dobrogei, prin intermediul 

nostru, a aflat de marele eveniment organizat de Ungaria. Ei 

încă nu realizează magnitudinea acestui eveniment si nici 

faptul că 300 mii de vizitatori pentru 5 zile înseamnă foarte 

mult atât din punct de vedere economic datorită turismului dar 

şi din punct de vedere cultural si importanta de a  intra în 

contact cu cultura vechilor neamuri turcice. 

Au fost oameni care ne-au contactat anul trecut şi ne-au 

întrebat dacă plecăm în Ungaria. O personalitate a lumii turcice 

din Dobrogea, Chemal Taner, mare iubitor al festivalului din 

Bugac şi care a vizitat toate ţările turcice din păcate s-a stins 

din viaţă înainte să creeze parcul „Tatar Adventure Team‖. El, 

ca şi noi dorea să promoveze sporturile tradiţionale. Sperăm să 

putem crea un spaţiu cvasipermanent de prezentare şi 

promovare a sporturilor tradiţionale în regiunea Dobrogea. Noi, 

prin intermediul „Revista Dobrogeană‖ am încercat să facem 

cunoscut acest festival cât mai amplu si detaliat publicului 

nostru cititor si vom continua cu dezvoltarea temelor culturale, 

sportive, artistice în acest sens, în spiritul cunoaşterii reciproce 

şi a îmbrăţişării diversităţii. 
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- Dobrogea este o regiune frumoasă, dar din păcate în 

afara vacanțelor petrecute la malul mării oamenii știu prea 

puțin despre această regiune. 

Aveţi perfectă dreptate. Dobrogea este foarte puţin 

cunoscută şi prin urmare nu este o atracţie nici pentru cetăţenii 

nativi ai României cu atât mai puţin pentru turiştii din afara 

ţării. Momentan litoralul românesc este sărac în oferte 

culturale. Ideea de a crea un festival perpetuu similar cu cel pe 

care dumneavoastră îl organizaţi în Ungaria ar trebui promovat 

si sprijinit de toate primăriile din judeţul Constanţa, doar că 

dezinteresul şi neprofesionalismul  îi face pasivi. 

Dată fiind bogăția și diversitatea unică a spaţiului 

dobrogean, patrimoniul ei este un factor important al identității 

și atractivității continentului. Este o mărturie a schimburilor 

politice, istorice, culturale, artistice, științifice, spirituale, 

filosofice și comerciale care au contribuit la formarea identității 

europene. În acest sens, el ne ajută să ne înțelegem şi să ne 

cunoaştem mai bine atât pe noi cât și pe ceilalți si ne ofera 

posibilitatea sa-l facem cunoscut intregii lumi in complexitatea 

si frumusetea sa.  

Accesul  la cultura si diversitatea expresiilor culturale 

depind de existența unui mediu favorabil pentru libertatea de 

exprimare și de dezvoltare a condițiilor materiale pentru creație 

si este considerat un drept fundamental în libera exprimare a 

identităţii cultural-etnice şi un mijloc esenţial pentru 

promovarea şi conservarea elementelor istorice culturale. 

Dezvoltarea publicului, susținerea formelor culturale 

contemporane, încurajarea expresiilor culturale ale grupurilor 

minoritare, extinderea ariei intervențiilor culturale pentru 

grupurile vulnerabile reprezintă obiective esentiale pentru  

consolidarea procesului de democratizare culturală.  

-Care sunt tradițiile și valorile culturale în Dobrogea, 

care neapărat trebuie amintite?  

 Din punctul meu de vedere minorităţile etnice sunt cea mai 

importantă resursă a Dobrogei. Italienii au jocuri ale nomazilor 

şi promovează aşa de bine puţinele lucruri pe care le-au aflat 

despre tătari dar aici unde chiar trăiesc tătari de sute de ani „se 

vrea‖ să se uite moştenirea tucică. Moştenirea tătară este vie în 

Dobrogea deoarece noi avem o bogată bucătărie specifică, 

jocuri tradiţionale, dansuri, cântece etc 

Evenimentele si acţiunile de promovare  a culturii 

interetnice nationale diverse, a tolerantei si cunoasterii 

identităţii etnice turcice şi tătare precum şi a valorilor culturale 

ale acesteia  în cadrul unei societăţi in care diversitatea 

culturala este de la an la an tot mai profunda, constituie factor 

esential in cunoasterea, promovarea si conservarea traditiilor si 

obiceiurilor etnice ca parte integranta a culturii nationale. 

- Organizația are o relație bună cu Fundația Maghiar-

Turan și ați și organizat activități, sărbători comune. 

De obicei tătarii, turcii dobrogeni cât știu despre unguri/

maghiari? Știu că sunt rude? 

 Într-adevăr, avem o relaţie foarte bună cu Fundaţia Turan 

din Ungaria asa cum am amintit la un răspuns anterior. M-am 

cunoscut cu domnul preşedinte Andras Biro la un eveniment 

internaţional de revitalizare a sporturilor tradiţionale  în 

februarie 2018 şi l-am invitat în Medgidia. A venit în 2019 

pentru a pune la punct detaliile festivalului internaţional 

Kurultai pe care l-am organizat şi cu sprijinul dumneavoastră. 

Au fost elemente noi, interesante pe care Fundaţia Turan le-a 

prezentat în cadrul evenimentului. 

Doar o mică parte a tătarilor din Dobrogea cunosc istoria 

adevărată a comunităţii noastre.  

Prin actiunile noastre si publicatiile pe care le promovam, 

speram ca populatia sa cunoasca cat mai bine istoria si sa 

identifice elementele comune culturale si istorice. 

- Țineți legătura și aveți programe comune cu 

organizațiile comunității maghiare din Transilvania, sau  

aveți de gând să luați legătura cu ei? 

 Noi suntem încântaţi de relaţia cu Fundaţia Turan din 

Ungaria. Recent am mai intrat în contact si cu alte organizaţii 

din Transilvania: arc si cai. Vrem să menţinem relaţii bune cu 

comunitatea maghiară atât din România cât şi din Ungaria si 

intentionam sa realizam parteneriate care sa dezvolte 

cunoasterea reciproca si promovarea identitatii culturale. 

- Ce fel de similitudine observați în tradițiile, obiceiurile 

maghiarilor, tătarilor și turcilor dobrogeni? 

 La prima vedere deşi au denumiri diferite avem jocuri 

asemănătoare. Un alt exemplu sunt iurtele istorice: nu sunt de 

deşert ci mai mult sunt precum cele din zonele muntoase ale 

Kazakhstanului sau Kîrgîzstanului. Arcurile sunt asemănătoare. 

Avem strămoşi comuni care de-a lungul istoriei (mii de ani) au 

atins atât Dobrogea cât şi Bazinul Panonian.  

- Ce fel de planuri aveți în acest an, în caz în care reușim 

să învingem pandemia? 

 În intervalul  9-13 septembrie 2021 plănuim organizarea 

festivalului internaţional Kurultai  ce include festivalul de film 

turcic şi programul Sabantoi. 

În data de 25 iulie 2021 plănuim organizarea Campionatului 

Internaţional de Kurash. 

În data de 19-20 iunie 2021 plănuim organizarea 

Campionatului Internaţional de Jocuri de Strategie Turcice: 

Mangala şi Tokuz-Kumalak * Tokuz-Korgool 

- Ce planuri sunt stabilite care așteaptă să fie realizate 

împreună cu Fundația Maghiar-Turan? 

1) Festivalul Kurultai 9-13 septembrie 2021. 

2) Cetate sau Sat Nomad căruia îi vom da un nume când se 

va contura mai bine. Acum dezbate următoarele nume: Otuken, 

Kara Ulîs, Kurugan, Altîn Orda, Orda Ulîsî, Nogai Ulîsî etc. 

Acest proiect de mare anvergura, este consolidat în jurul unui 

moment istoric foarte important pentru cultura întregii lumi, un 

factor important al identității și atractivității continentului. 

Obiectivul proiectului asociației noastre este de a reconstrui si 

consolida elementele culturale etnice ale României pe teritoriul 

dobrogean în interacțiunea sa cu alte comunități istorice care au 

adus un plus de valoare societății de astăzi. 

- Care ar fi mesajul Dumneavoastră pentru maghiari? 

 Suntem ferm convinsi că stabilirea și dezvoltarea 

colaborării noastre interculturale pentru promovarea dialogului 

și a comparației între diferite culturi este modalitatea 

obligatorie de a aduce țările si comunitatile împreună într-un 

mod concret și eficient și de a reuni programe și proiecte de 

dezvoltare între educația europeană si instituțiile noastre, de a 

conserva si cunoaște valorile noastre culturale și artistice. 

Parteneriatul si efortul nostru ii va îndruma pe tineri si copii 

să reconstruiască timpul și spațiul comunitatilor de la 

antichitate până în prezent, să recunoască urmele sale ca 

mărturie vie și să creeze viitorul in diversitate culturala prin 

activitati si dialog intercultural, invitandu-i astfel să proiecteze 

un model de cunoaștere integrat, un spațiu intercultural pentru 

o experiență culturală inedită, de participare, cunoaștere, 

partajare, accesibilitate și incluziune. 

Dialogul dintre diferite culturi și promovarea diversității 

umane care reprezintă o caracteristică fundamentală a acestor 

evenimente, este atat de prezent in comunitatile noastre ca un 

exemplu pentru o societate democrata. Călătoriile, descoperirea 

cultural-istorică, cunoașterea valorilor istorice,  acestea sunt 

reflecțiile cu care se realizează proiectele si festivalurile 

noastre. 

Considerăm ca transculturalitatea poate reprezenta și un 

model alternativ de construcție a identității, care se dezvoltă la 

„intersecția cu alte culturi‖ și care împinge spre o dimensiune 

ce depășește orice limită culturală specifică, iar impreuna 

putem realiza acest fapt. 
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Abstract 

This study is a meta-analysis of the concept of motor 

behavior in judo, addressed during the formative stage of 

performance discussed in the international and Romanian 

literature: the components of motor behavior, the stimuli used 

during training regarding the possibilities of optimizing motor 

behavior in judo, regulation and self-regulation as factors for 

improving performance in judo. 

The issue of the progressive optimization of training stimuli, 

which are represented by the factors of training (volume, 

intensity, complexity-density), as well as that of motor, medical 

and psychological criteria, applied during training by methods 

and procedures specific to judo, is addressed. 

To obtain high performance, the coach together with the team 

of specialists should act on the mentioned levers, through 

specific training methods, as well as by investigating and 

monitoring their level. High-intensity effort is stress for the 

judoka, and athletes must continuously adapt by special and 

repeated training. In order for this adaptation to occur, during 

training, increasing intensity stimuli will be used, until stimuli 

close or identical to those used in competition are obtained. 

Keywords: motor behavior, judo, training stimuli, adaptation. 

Particularities of motor behavior in judo, in the 

formative stage of performance  
We consider the formative stage of performance the 

post-puberty/adolescence age (15-18 years). At this age, 

the motor behavior of judoka is relatively little studied in 

the international and Romanian literature. The 

optimization of motor behavior refers to the following: the 

technical and physical training system for junior judoka 

IV, III and II (U-18, U-16 and U-15); the biomotor 

abilities required to obtain performance – strength and 

resistance of the trunk muscles, particularly lumbar, 

scapulohumeral girdle and forearm and palmar flexor 

strength, which would allow the judoka to increase their 

capacity to generate and maintain force during the fight; 

reaction and execution speed, explosive force, motor 

coordination resistance, focused attention.  
Optimizing motor behavior involves improving the 

main requirements of judo: those of neuromuscular and 
neuropsychic nature such as kinesthesia (the capacity to 
sense the movement of various parts of the body), 
coordination/dexterity, attention focusing capacity, 
reaction speed, explosive force (push-ups and plyometric 
jumps, hitting the medicine ball with one hand, throwing 
the medicine ball from the chest, jump squats), 
requirements  that currently have a relatively low level, 
which influences the competition results. 

The high level of coordination, as a component of 
motor behavior, is the premise for effective learning of 
new technical elements, and abilities and coordination 
determine the way in which a judoka fights (Czajkowski, 
2004). 

Judo is a sport characterized by many specific technical 
procedures and a variety of exercises practiced under 
exceptional conditions. The movements of judoka should 
be rapid and sufficiently precise to ensure the 
effectiveness of the fighting technique used. 
Consequently, judo is considered as the sport with the 

highest level of coordination and complexity (Hirtz & 
Starosta, 1991; Starosta, 2003; Starosta, 2006). 

Technical and tactical training in judo involves 
preparing all technical procedures and forming skills and 
abilities according to the athlete‟s motor abilities (Hantău, 
1996). At relatively early ages (14-15 years), when work 
for improving the technique intensifies, training should be 
largely aimed at developing the general and specific motor 
skills, so that the judoka can acquire a correct technique of 
the technical procedures, Nage-Waza components and Ne-
Waza components (Vodă & Pop, 2008). 

In studies conducted in groups of junior judoka (U 18), it 
was found that the activity of subjects during personal attack 
phases was correlated with their abilities to differentiate 
movements and speed, as well as with the accuracy and 
precision of movements, while the reaction time was correlated 
with the level of sports achievement (Lech et al., 2011; Lech et 
al., 2014). Other studies demonstrated that higher performance 
in cadet tournaments (juniors under 18 years of age) 
significantly depends on the strength and resistance of the cadet/
junior (Krstulović et al., 2005). 

Individual aspects of coordination might affect the course of 
the entire attack, as well as phase I and II; consequently, 
coordination can determine the level of performance of the 
competitors. Despite the importance of motor coordination, this 
determining component of success in judo has been little 
investigated in studies related to judo. The aspects of 
coordination as a result of fatigue (Lima et al., 2004) and its 
relationship with other sports abilities (Hrysomallis, 2011) are 
studied even less. In the literature on judo, a number of 
publications present data referring to the levels of aerobic and 
anaerobic capacity (Little, 1991; Borkowski et al., 2001; 
Thomas et al., 1989), resistance (Iwai et al., 2008) and the 
constitutional biotype (body type) (Franchini et al., 2007) of 
judoka, as well as their importance in obtaining success. 

Competition judo is a high-intensity sport, in which athletes 
unbalance each other permanently, while executing different 
techniques (Yoshitomi et al., 2006; Perrot et al., 1998; Perrin et 
al., 2002). These continuous and dynamic changes in balance are 
part of a dynamic system in which two judoka, beneficiaries of a 
rich technical and tactical repertoire, having abilities specific to 
the age and weight category, use this repertoire and always 
create attacks, defensive actions and counterattacks (Sertić et al., 
2009; Sterkowicz et al., 1997; Sterkowicz & Maslej, 1998; 
Franchini et al., 2008; Sertić, 2004). 

In judo, the two fighters come close to each other, execute 
the holds, move on the tatami, and attack. The approaches and 
kumi-kata (hold technique) allow specific behaviors between the 
two competitors. The duration and capacity of simultaneous 
actions, the multitude of interactions and the final result lead to a 
complex system, which is most frequently established by the 
coach and the competitor. A computerized record can help to 
evidence actions associated with success in this complex system 
(Calmet et al., 2010). 

During a judo fight, the athletes aim to throw their opponent 
to the ground or to obtain control during the ground fight. For 
example, technical and tactical behaviors are essential for 
attacks and combinations of tasks in different situations, 
required for the application of the techniques (Franchini et al., 
2008). To project an opponent, a judoka must get close to him/
her. Consequently, the attacker adopts various interactive 
behaviors, adapted to his/her opponent (Castarlenas & Planas, 
1997). 

The muscular effort during a fight is combined, both 
dynamic and static, but the dynamic effort prevails over the 
static one, being represented by explosive executions and moves 
(Little, 1991; Kubo et al., 2006; Heitkamp et al., 2002; Sertić et 
al., 2007). Judo as a sport is a specific 

Adapting the motor behavior of the judoka in the formative stage of performance 
Lucian Constantin Costache, Liliana Mihăilescu  

Faculty of Sciences, Physical Education and Informatics,  

University of Pitești, Romania 



33 

Uniunea Democrată Tătară , “REVISTA DOBROGEANĂ” ,   Nr. 11, Mai 2021 

model of physical activity with high demands on the 

psychosomatic state of the athletes. During training and 

competition, almost all psychosomatic systems of the judoka 

function in the submaximal and maximal exercise areas (Sertić et 

al., 2009; Parmigiani et al., 2006). 

Psychosomatic medicine is an interdisciplinary medical field 

that explores the relationships between the social, psychological 

and behavioral factors of the body processes and quality of life in 

humans and animals or, in other words, the relationship between 

the body and the mind. 

Physical exercise, particularly maximal and submaximal 

exercise, performed during training and 

competition, represents stress that acts 

on the athlete‟s mind during training as 

well as in competition. 

Learning to manage this stress during 

competition or training, when maximal 

and submaximal exercise is performed, 

is extremely important for athletes. 

Otherwise, they are prone to become 

victims of these functions, with the 

diminution of performance, which will 

be negatively influenced by mental, 

psychosomatic factors such as stress and 

anxiety (Yoshihara & Kubo, 2009). Judo 

is a complex sport, with requirements 

comprising a number of specific 

characteristics, needed to reach a high 

level in competition. Upper and lower 

body strength and resistance, speed, anaerobic power and trunk 

muscle function were evidenced as important factors in obtaining 

success during judo competition (Iwai et al., 2008; Franchini ș.c., 

2011; Muraru, 2008). 

In a classification of sports performed by Gandelsman and 

Smirnov in 1970, assigning sports to 7 groups, which is still valid 

today, judo is part of the fourth group that includes all team sports 

and individual sports with direct opponents 

– contact sports (boxing, wrestling, judo, fencing). The 

necessary skills are an excellent functioning of senses and the 

ability to perceive and act under continuously changing 

competition conditions. The decisions made in a complex fight 

situation depend on the athlete‟s ability to sense the external 

stimuli, which allow the athlete to interact with the opponent at 

different levels. The rapidity and precision of the interpretation 

can prevent the opponent from executing a successful tactical 

move or can bring success (Bompa, 2002). 

Regarding the trunk muscle function, the improvement of the 

strength and resistance of these muscles would allow the judoka to 

increase their capacity to generate and maintain force during a 

fight. Furthermore, basic stability can contribute to judo 

performance, because it would facilitate the transmission of the 

forces generated by the lower limbs to the trunk (and vice versa) 

(Kibler et al., 2006) during judo techniques and would improve 

balance control (van Dieen et al., 2012), a key factor in 

counteracting the unbalances caused by the opponent (Yoshitomi 

et al., 2006; Perrot et al., 1998; Perrin et al., 2002). 

The requirements in judo (neuromuscular and neuropsychic) 

are the following: kinesthesia (the ability to sense the movement 

of various parts of the body), native intelligence, dexterity, 

attention focusing capacity, reaction speed, explosive force 

(hitting the medicine ball with one hand, throwing the medicine 

ball from the chest, jump squats, “frog leaps”, lateral jumps over 

hurdles) (Toacă,2002). 

According to Ioan-Enne (1), competitive judo has the 

following characteristics: it is a confrontation of two personalities, 

with different skills, temperaments and fighting styles; the 

opponents change frequently, in a relatively short time; a direct 

dispute takes place, at a relatively small distance, in which the two 

opponents study their intentions and moves, trying to counter 

them using a wide range of technical and tactical means; rapid and 

unpredictable changes occur in the technical actions and in the 

tactical thinking of both opponents during a match or an action. 

The factors of performance in judo according to Ioan-Ene (1), 

reflected in the current scientific and methodical literature, taken 

into consideration when drawing up the descriptive chart to 

establish the psychological profile of the judoka, and the selected 

mental qualities pertaining to these factors are shown in Table I. 

The psychological profile of a successful judoka is a projection 

of the human psyche, a complex, 

difficult to verify process, which should 

however be included in the sphere of the 

perspective plan (Table I). 

Studies in the field of motor behavior 

in judo 
Research in judo dates back to the 

beginning of the past century, the trends 

in judo being expressed by J Kano‟s 

slogan: Maximum efficiency with 

minimum effort (2). 

Over the last 30 years, researchers in 

different countries have demonstrated 

that one of the most important factors for 

the development of technique and 

tactical excellence in judo as well as in 

other wrestling or team sports is 

coordination (Blume, 1978; Starosta, 

2003). Coordination and its role in motor behavior were also 

studied by Czajkowski (2004), Hirtz & Starosta (1991), Starosta 

(2006). Some studies focused on the importance and role of 

strength and resistance in juniors (Krstulović et al., 2005). Lima et 

al. (2004) and Hrysomallis (2011) studied aspects of coordination 

under fatigue conditions. 

Some other studies published abroad focused on aerobic and 

anaerobic exercise capacity (Little, 1991; Borkowski et al., 2001; 

Thomas et al., 1989), resistance (Iwai et al., 2008) and the 

constitutional biotype (body type) (Franchini et al., 2007). 

Some authors took scientific interest in the procedures and 

their technique for improving balance control, a key factor in 

fighting the unbalances caused by the opponent: Perrot et al.,1998; 

Perrin et al., 2002; Yoshitomi et al., 2006.  
In Romania, reference fundamental or applicative scientific 

studies related to sport in general, motor behavior and human 

performance, neuromuscular and neuropsychic aspects or judo 

were conducted by: Epuran, 2001; Bompa, 2002; Dragnea & 

Teodorescu, 2002; Epuran, 2005; Hillerin et al., 2015; Marin et 

al., 2015; Botezatu et al., 2015. 

In our country, in the area of judo - motor behavior, research 

was carried out on the following subjects specific to judo, 

focusing on the following topics referring to the forms of training 

and functions specific to this sport: technical and methodical 

training (Hantău, 1996; Hantău 
Bocioacă, 1998; Bocioacă, 2007; Vodă & Pop, 2008; Pop, 2010; Robolu, 

2014b); technical training (Hantău 

Bocioacă, 1998; Bordea, 2000; Pop, 2010; Frazzei, 2014); methodical 

training (Muraru, 1975; Stefănuț, 1983; Hantău, 2000; Pălărie, 2003; 

Chelaru, 2010; Răchită, 2011; Robolu, 2014a; Robolu, 2014c); physical 

training, development of motor skills (Hantău & Bocioacă, 1998; 

Bocioacă, 2003; Pop & Pop, 2007; Giurgiuveanu, 2014; Robolu, 2014a) 

and improvement of balance function  
(Răchită, 2011); psychological training (Roșu et al., 2006; Sava, 2014); 

biomechanics of procedures in judo (Răchită, 2011; Pop, 2012); selection 

in judo (Stefănuț, 1983; Chelaru, 2010; Robolu, 2014b). 

to be continued 
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Ca răspuns la creșterea dramatică și omniprezenta 

a discriminărilor şi a discursurilor și fenomenelor de 

ură, precum și la nevoia de a avea o acțiune 

coordonată și mai incisivă, a luat naştere proiectul 

“UNIŢI ÎN DIVERSITATE! NO 

DISCRIMINATION” pentru lupta împotriva 

discriminarii, a discursurilor incitatoare de ură. 

Iniatiaţiva a trei organizatori parteneri menită să 

combată rasismul, discriminarea si discursul 

incitator la ura, implică tinerii şi cadrele didactice 

într-un proces educativ şi formal împotriva 

comportamentelor discriminatorii. Activităţile se vor 

finaliza cu realizarea de produse audio-video 

digitale și texte pe tema rasismului create de elevi şi 

cadre didactice pentru a încuraja difuzarea 

conținutului anti-discriminare şi vor fi prezentate 

într-o conferinţă internaţională cu prezenţa 

diverselor instituţii şi organizaţii în domeniu. 
Organizatori parteneri proiect: 

Birou Mediator -Balint Claudia Crina 

Colegiul National “Ion neculce” Bucuresti- Director 

Olaru Cătălina 

Uniunea Democrată Tătară- Preşedinte Naim Belgin 

Uniţi împotriva discriminării 

Proiect cultural 

Die Athleten aller 

Sportarten hoffen sehr 

darauf, dass Corona 

bald vorbeigeht. Sie 

wollen endlich zurück 

auf die Sportplätze, in 

die Hallen, auf die 

Ringermatten, in den 

Boxring, ins 

Schwimmbecken, auf 

die Pferde, aufs Rennrad 

– einfach wieder ohne Einschränkungen und Verbote Sport 

machen. Auch die Fans leiden sehr, sie möchten so gern wie vor 

Corona hautnah dabei sein, begeistert jubeln können, nicht nur 

vor dem Fernsehapparat in eine 

Geisterkulisse schauen. 

Motivation zum weitermachen fällt 

manchen schwer, einige haben 

aufgegeben.  

Der mehrfache Ringer-Welt- und 

Europameister Frank Stäbler jedoch 

will bis zuletzt daran glauben, dass er 

nach Tokio fliegen kann um dort 

seinen Traum einer Olympiamedaille 

zu erfüllen. Weil seine normale 

Gewichtsklasse 75 Kilo nicht 

olympisch ist, nimmt er die Qual auf 

sich, etwa acht Kilogramm 

abzutrainieren. Frank Stäbler, 

inzwischen mit seinem hochkarätigen 

iranischen Sparringspartner Abdolmohammad Papi vom ASV 

Schorndorf zu den Red Devils Heilbronn gewechselt, gehört in 

Deutschland zum Freundeskreis für das ABA-Ringen. Papi hat 

sehr schnell die deutsche Sprache und neue Kultur gelernt, er 

steht kurz vor der Einbürgerung. Als Deutscher hat er gute 

Chancen zur Teilnahme an den Weltmeisterschaften in 

Norwegen.  

Ebenso bereit zum Einsatz für ABA-Kämpfe und -Turniere 

sind der ehemalige Bundesliga- und DRL-Kampfrichter Helmut 

Steininger, Bernd Brosch vom ASV Schorndorf, der bereits für 

ABA in Deutschland und in der Türkei im Einsatz war, auch 

AB-Präsident Hamdan Iflazoglu und zahlreiche Helfer und 

Unterstützer. 

Ringer von der 1. Bundesliga bis in die unteren Klassen 

freuen sich auf geplante ABA-Turniere, auch der Pressemann 

Roland Droll wartet darauf, wieder über ABA-Veranstaltungen 

zu berichten. Er wird auch versuchen, das Sponsoring zu 

forcieren. Droll sieht gute Chancen bei Geschäftsleuten in 

Deutschland, die aus Ländern stammen, wo ABA-Ringen einen 

hohen Stellenwert hat. Aufgeben gilt nicht! (rd) 

ABA-Ringen in Deutschland  
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Pinul este un termen larg care cuprinde mai mult 

de 170 de specii diferite de copaci coniferi din 

familia Pinaceae. Majoritatea speciilor se regasesc in 

emisfera nordica, dar exista arbori si in Romania. 

Din pacate, la noi incep sa scada considerabil in 

numar din cauza defrisarilor, fapt descurajat de 

comunitatea internationala. Acesti arbori pot 

supravietui pana la 1.000 de ani, iar beneficiile pe 

care le aduc se extind de la simpla producere de 

oxigen, pana la tratarea bolilor si intarirea 

organismului. 

Beneficiile medicinale includ 

folosirea acelor de pin, a 

conurilor de brad, a scoartei 

copacilor si a rasinii – toate au 

calitati benefice, dar se pot 

extrage si uleiuri esentiale de 

pin. Coaja poate fi uscata si 

consumata si este apreciata 

pentru aportul de nutrienti 

esentiali iar acele pot fi folosite 

pentru a face un ceai, cu nenumarate 

beneficii pentru sanatate. Iata cateva dintre cele 

mai importante calitati ale arborilor rasinosi. 

Scoarta de pin si ceaiul de ace de pin intaresc 

sistemul imunitar 

Fie ca alegi sa consumi bucati de scoarta uscata, 

fie ca faci un ceai din acele de pin, vei avea acces la 

cantitati impresionante de vitamina C, un nivel 

neobisnuit de mare in cazul unor arbori. Vitamina C 

este esentiala pentru buna functionare a sistemului 

imunitar, deoarece stimuleaza producerea celulelor 

albe si are calitati antioxidante, factori ce previn 

dezvoltarea unor boli cronice. In plus, vitamina C 

este o componenta a colagenului, necesar pentru 

crearea unor noi celule, muschi, tesuturi si vase de 

sange. 

Vedere mai buna datorita ceaiului de ace de 

pin 

Exista un nivel la fel de spectaculos de vitamina 

A si alte carotenoide in acele de pin si in scoarta. 

Carotenoidele sunt antioxidanti, benefici in special 

pentru ochi, prevenind aparitia cataractei, incetinind 

degeneratia maculara si imbunatatind vederea. Printr

-o reducere a stresului oxidativ al sistemului ocular, 

ceaiul din ace de pin iti poate mentine vederea 

sanatoasa in timp ce imbatranesti. 

Pinul ofera beneficii pentru piele si par 

Vitamina A nu ajuta doar vedere, previne stresul 

oxidativ ce poate aparea la nivelul pielii. Astfel, iti 

ajuti tenul sa arate mai tanar si previi aparitia 

ridurilor, eliminand radicalii liberi. Mai mult, in 

timp ce vitamina A reduce cicatricile si semnele 

ramase chiar in urma acneei, vitamina C ajuta la o 

vindecare rapida. Pentru par, atat vitamina A, cat si 

vitamina C il ajuta sa arate sanatos si stralucitor, 

prevenind totodata caderea parului si aparitia 

matretii. 

Exista calitati antiseptice in ceaiul din ace de pin, 

pe care il poti folosi in diverse tratamente de 

infrumusetare. Lasa ceaiul sa se raceasca, 

strecoara acele si utilizeaza apa pentru a

-ti clati fata sau combin-o cu uleiuri 

esentiale pentru un toner natural. 

Este de ajutor mai ales in cazul 

unor rani, pentru a preveni 

eventuale infectii. Aceasta 

calitate unica ajuta la 

eliminarea agentilor patogeni si 

a microbilor din interiorul 

organismului, cand ceaiul este 

consumat direct. 

Ceai de ace de pin pentru sistemul 

circulator 

Compusii organici din ceaiul rezultat prin 

fierberea acelor de pin pot ajuta la imbunatatirea 

sistemului circulator si la cresterea celulelor rosii din 

sange. Astfel, creste nivelul de oxigenare catre 

organe, creste nivelul de energie si se previne 

anemia. 

Ceai de ace de pin pentru sistemul respirator 

Ceaiul din acele de pin este foarte des folosit 

pentru prevenirea sau tratarea afectiunilor 

respiratorii. Pinul este un expectorant, ajuta la 

eliminarea mucusului in exces din tractul respirator 

si neutralizeaza patogenii si bacteriile din sinusuri. 

In plus, ceaiul este recomandat pentru a calma 

inflamatiile tractului respirator, fiind un real ajutor 

pentru tratarea tusei, durerii in gat, dar si in cazul 

unor afectiuni mai grave, precum astmul. 

Combinatia puternica de ingrediente active 

regasite in pin poate fi periculoasa in cazul femeilor 

insarcinate, in unele cazuri poate cauza pierderea 

sarcinii. Mai mult, cateva varietati de pin pot fi 

toxice, deci se recomanda prudenta in cazul alegerii 

furnizorului. Nu este indicat sa culegi si sa consumi 

acele sau scoarta de pin fara sfatul unui profesionist, 

factorii atmosferici sau de mediu pot contamina 

rasinoasele. 

https://www.infocs.ro/ceai-de-ace-de-pin-

beneficii-pentru-sanatate/ 

 

Ceai de ace de pin – beneficii pentru sănătate 
 15 mai 2015 

https://www.infocs.ro/ceai-de-ace-de-pin-beneficii-pentru-sanatate/
https://www.infocs.ro/ceai-de-ace-de-pin-beneficii-pentru-sanatate/
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About 

The Cooperation Council of Turkic Speaking States 

(Turkic Council) was 

established in 2009 as an 

intergovernmental 

organization, with the 

overarching aim of 

promoting comprehensive 

cooperation among Turkic 

Speaking States. Its four 

founding member states 

are Azerbaijan, 

Kazakhstan, Kyrgyzstan and Turkey. During the 

7th Summit held in Baku in October 2019, 

Uzbekistan joined the Council as a full member. 

Hungary received observer status at the Turkic 

Council during its 6th Summit in Cholpon-Ata, 

Kyrgyz Republic in September 2018. Future member 

Turkmenistan and  possible future observers: 

Ukraine or/and Afghanistan. 
The Turkic Council is committed to the purpose and 

principles of the Charter of the United Nations (UN) and 

other universally recognized principles and norms of 

international law, including sovereign equality, territorial 

integrity and inviolability of internationally recognized 

borders of states, as well as the maintenance of 

international peace, security and development of good-

neighbourly and friendly relations. 

Turkic Council is an organization dedicated to 

strengthening peace and stability, promoting wide-

ranging cooperation and disclosing the potential for 

common development among its member states. 

Although it brings together a particular group of 

countries, the organization does not take an exclusive 

approach. On the contrary, by promoting deeper relations 

and solidarity amongst Turkic speaking countries, it aims 

to serve as a new regional instrument for advancing 

international cooperation in Eurasian continent, 

particularly in Central Asia and Caucasus. 

Constructed on four main pillars of common history, 

common language, common identity and common 

culture, the Turkic Council does not limit itself to the 

confines of these commonalities. Rather, it aims to 

broaden the existing bilateral cooperation areas such as 

economy, science, education, transportation, customs, 

tourism and other various fields among the Member 

States into 

multilateral 

cooperation for 

the benefit of the 

region. 

At the same time, 

the Turkic 

Council does not 

limit itself within 

the frames of its 

Member States and willingly cooperates with its 

neighbouring states in order to ensure peace and stability 

in its region particularly in 

the fields such as transport, 

customs and tourism. 

The principal organs of the 

Turkic Council are the 

Council of Heads of State, 

the Council of Foreign 

Ministers, the Council of 

Elders, the Senior Officials 

Committee and the 

Secretariat. The activities of 

the organization are also supported by its related and 

affiliated organizations such as the Parliamentary 

Assembly of Turkic Speaking Countries (TURKPA), the 

International Organization of Turkic Culture 

(TURKSOY), the Intenrational Turkic Academy, the 

Turkic Culture and Heritage Foundation, the Turkic 

Business Council,  the Turkic University Union and the 

Turkic Chamber of Commerce and Industry. 

Since 2011, the Turkic Council convenes its annual 

summits under certain topics, where the Heads of State of 

the Turkic Council evaluate the past period and set goals 

for the next year. 

 

Seventh Summit of the Turkic Council was held 

on 15 2019 

Turkic Council’s Seventh Summit was convened on 

15 October 2019 in Baku, Azerbaijan on the theme 

of ―Supporting the Small and Medium-sized 

Enterprises (SMEs)‖ with the participation of Ilham 

Aliyev as the host, Nursultan Nazarbayev, First 

President of the Republic of Kazakhstan-Elbasy, 

Sooronbai Zheenbekov, President of the Kyrgyz 

Republic, Recep Tayyip Erdoğan, President of the 

Republic of Turkey, Shavkat Mirziyoyev, President 

of the Republic of Uzbekistan, Viktor Orban, Prime 

Minister of Hungary, Purli Agamyradov, Deputy 

Chairman of the Cabinet of Ministers of 

Turkmenistan and the Turkic Council Secretary 

General Baghdad Amreyev. The Summit coincided 

with 10th Anniversary of the Nakhchivan Agrement 

founding the 

Turkic Council 

and greeted 

Uzbekistan as 

the new 

member of the 

organisation. 

Turkic Council 
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În perioada 11-12 

septembrie 2021, 

Uniunea 

Democrată Tătară  

organizează 

festivalul 

internaţional de 

jocuri tradiţionale  

ediţia a 5 a 

*** 

Mangalia 2019 


